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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTAR! 

MARTEDÌ 26 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
BENEDETTI 

La seduta ha inizio alle ore 18,10. 

PER LA SCOMPARSA DEL SENATORE ANTO
NIO BISAGLIA 
In apertura di seduta, il Presidente for

mula commosse espressioni di dolore per la 
immatura e improvvisa scomparsa del se
natore Antonio Bisaglia ed esprime, a no
me della Giunta e suo , personale, il pro
fondo cordoglio alla famiglia dello scom
parso e al Gruppo parlamentare cui il de-
funto senatore apparteneva. 

Il senatore Lapenta, a nome dei colleghi, 
ringrazia il Presidente per le nobili paiole 
pronunciate. 

VERIFICA DEI POTERI 

l) Regione Veneto 

Il senatore Covi, relatore per la Regione 
del Veneto, riferisce sulla situazione eletto-
irile di detta Regione e sul ricorso proposto 
avverso i risultati elettorali della Regione 
stessa da uno dei candidati non eletti del 
Gruppo 12 (Democrazia Cristiana). Il rela
tore formula alcune proposte al riguardo. 

La Giunta quindi, accogliendo le proposte 
del relatore, decide all'unanimità di proce
dere alla revisione delle schede nulle, dei 
voti nulli e dei voti contestati, assegnati e 
non assegnati dagli uffici elettorali circo
scrizionali dei collegi sottoindicati, per de
terminare in via definitiva l'ordine di gra

duatoria dei candidati Gusso (Collegio di 
San Dona di Piave) e Neri (Collegio di Bel
luno) del Gruppo 12 (DC); Ramella (Colle
gio di Verona Pianura) e Puppi (Collegio di 
Padova) del Gruppo 1 (PCI); nonché dei can
didati Visentin (Collegio di San Dona di Pia
ve) e Bisotti (Collegio di Conegliano Oder
zo) del Gruppo 6 (PSD1). 

Il Presidente chiama a far parte del Co
mitato per la revisione delle schede i sena
tori: Covi, Greco, Lapenta, Mascagni e Par-
rino; 

2) Regione Sicilia 

La senatrice Salvato, relatrice per la Re
gione Sicilia, riferisce sulla situazione elet
torale di detta Regione e sui ricorsi prodot
ti avverso i risultati elettorali della Regione 
stessa. 

La relatrice — dopo aver espresso il suo 
vivo apprezzamento per il lavoro prepara
torio svolto dalla segreteria della Giunta — 
formula alcune proposte. 

La Giunta quindi, accogliendo le proposte 
della relatrice, decide all'unanimità: 

a) di respingere le richieste avanzate dal 
ricorrente signor Riccardo Casale, candida
to nel Collegio di Messina per il Gruppo 4 
(Partito Nazionale Pensionati); 

b) di procedere alla revisione delle sche
de nulle, dei voti nulli e dei voti contestati 
assegnati e non assegnati dagli Uffici elet
torali circoscrizionali, per determinare in 
via definitiva «la posizione in graduatoria dei 
candidati Curcio (Cdllegio di Enna) e Toth 
(Collegio di Caltagiirone) del Gruppo 8 (DC); 

e) di riservarsi di procedere in futuro 
ad ulteriori controlliti in ordine a candidati 
diversi da quelli suindicati, ove ciò si ren
desse (necessario a seguito dell'espletamene 
to dei controlli deliberati dalla Giunta nel
la seduta odierna. 

i 
Ì 

i 
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Il Presidente chiama a far parte del Co
mitato per la revisione delle schede i sena
tori Salvato, Murmura, Rastrelli, Ruffino e 
Russo. 

3) Regione Emilia-Romagna 

Il Presidente ricorda che il senatore La-
penta, relatore per la Regione Emilia-Roma

gna, ha già riferito sulla situazione eletto
rale di detta Regione nella seduta del 31 
maggio 1984. Dopo brevi interventi dei se
natori Lapenta, relatore, Ruffino e del Pre
sidente, la Giunta decide all'unanimità di 
rinviare ad altra seduta ogni decisione in me
rito. 

La seduta termina alle ore 19,20. 
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G I U S T Ì Z I A (2*) 

Seduta antimeridiana 

MARTEDÌ 26 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Intervengono il ministro di grazia e giusti
zia Martinazzoli e il sottosegretario di Sta
to allo stesso dicastero Cioce. 

La seduta inizia alle ore 11,10. 

SULLA SCOMPARSA DEL SENATORE ANTONIO 
BISAGLIA E SULLA MALATTIA DEL SENA
TORE RAIMONDO RICCI 

In apertura di seduta il presidente Vas
salli pronuncia parole di cordoglio per l'im
matura scomparsa del senatore Bisaglia. 

Esprime poi l'auspicio di una sollecita 
guarigione del senatore Ricci, ricordando il 
notevole contributo da lui dato in sede ri
stretta all'esame del disegno1 di legge n. 495. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Nuove norme relative alla diminuzione dei ter
mini di carcerazione cautelare e alla concessio
ne della libertà provvisoria » (495), risultante 
dall'unificazione di un disegno di legge d'inizia
tiva governativa e dei disegni di legge d'inizia^ 
ti va dei deputati Spagnoli ed altri, Negri An
tonio, Trantino ed altri, Ronchi e Russo Fran
co, Casini Carlo, Onorato ed altri, Bozzi, Feli-
setti ed altri, approvato dalla Camera dei de
putati 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende la discussione, sospesa il 21 
giugno. 

Ha la parola il senatore Benedetti, il qua
le esprime il consenso dei senatori comuni
sti sugli orientamenti di fondo sottesi al 
testo predisposto dalla Sottocommissione, 

testo che comporta nei fatti il superamento 
della legislazione dell'emergenza e che ten
de ad evitare un uso distorto dell'istituto 

! della carcerazione preventiva. Preannuncia 
! infine la presentazione di taluni emendamen-
! ti volti ad un ulteriore aggiustamento di 
1 tale testo. 
j Ha quindi la parola, per la replica agli 
\ oratori intervenuti nel dibattito, il relatore 
I Lapenta, il quale sottolinea anzitutto coirne 
: il testo predisposto dalla Sottoeommisisio-
; ne sia frutto di un dibattito ampio e co-
\ struttivo cui hanno concorso tutte le parti 
! politiche; dopo' essersi dichiarato disponi-
| bile ad esaminare proposte di emendamen-
j to, che non siano comunque tali da altera-
] re il testo suddetto, si sofferma brevemen-
! te su talune disposizioni da esso recate e 
: sollecita infine una rapida approvazione del-
\ lo stesso. 
j Interviene quindi il ministro Martinazzo-
! li il quale, ndl'associarsi all'auspicio di una 
| rapida approvazione del provvedimento, fa 
I presente che il Governo intende attestarsi 
| su una difesa motivata del testo predisposto 
j dalla Sottoeommissioine, che appare il frut-
| to di un lavoro serio ed approfondito e che 
| non può essere considerato un passo indie-
| tro rispetto al provvedimento licenziato dal

la Camera dei deputati. 
Si passa quindi alla discussione e alla vo

tazione degli articoli; si prende a base il te
sto predisposto dalla Sottocommissiane. 

In sede di articolo 1, il presidente Vas
salli ricorda le modifiche più significative 
apportate al testo approvato dalla Camera 

I dei deputati, e quindi il senatore Martorelli 
[ illustra un emendamento volto ad include-
| re la recidiva tra le circostanze aggravanti 

di cui non si tiene conto per il computo del
ia pena. 

| Successivamente il senatore Vitalone pre-
| senta un emendamento volto ad escludere 
| le circostanze previste dall'articolo 62, nu-
! mero quattro del codice penale, dalle circo-



Giunte e Commissioni - 174 — 6 — 26 Giugno 1984 

stanze attenuanti di cui non si tiene conto 
ai sensi dell'articolo. 

Il senatore Gallo illustra quindi un emen
damento aggiuntivo di un comma, secondo 
il quale non si tiene conto della recidiva agli 
effetti di quanto stabilito dall'articolo 1 del 
testo della Sottocommissione e dall'artico
lo 32 del codice di procedura penale, arti
colo quest'ultimo che sarà probabilmente 
modificato nel corso dell'esame del disegno 
di legge sulla competenza del pretore. Al 
riguardo fa presente che tale questione non 
può non essere necessariamente collegata 
con l'oggetto dell'articolo 1. 

Dopo che il presidente Vassalli ed il se
natore Martorelli hanno espresso talune per
plessità in ordine ad un riferimento ad una 
norma il cui contenuto potrà essere modifi
cato, il Presidente si dichiara favorevole agli 
emendamenti presentati dai senatori Marto
relli e Vitalone e successivamente il senato
re Vitalone fa presente che l'emendamento 
di parte comunista incide anche sul dispo
sto di articoli precedenti al 255 del codice 
di procedura civile, i quali dovrebbero esse
re quindi convenientemente armonizzati. 

Su tale questione si apre un dibattito cui 
intervengono i senatori Gallo, Vitalone, il 
presidente Vassalli e il senatore Battello il 
quale fa presente che nell'altro ramo del 
Parlamento si erano già valutati approfon
ditamente gli aspetti sollevati dal senatore 
Vitalone. 

Dopo che il relatore Lapenta si è pronun
ciato in senso favorevole all'emendamento 
presentato dal senatore Vitalone e si è in
vece rimesso alla Commissione per quanto 
riguarda l'emendamento illustrato dal sena
tore Gallo, prende la parola il ministro Mar-
tinazzoli per dichiarare il suo parere favo
revole sugli emendamenti presentati dai se
natori Vitalone e Martorelli ed invece con
trario sull'emendamento presentato dal se
natore Gallo, poiché a suo avviso la questio
ne potrà essere più proficuamente approfon
dita in sede di nuovo esame da parte della 
Commissione del disegno di legge sulla com
petenza del pretore, ritenendo certo il ritor
no al Senato di tale provvedimento. 

Dopo che il presidente Vassalli ha richie
sto al senatore Gallo se intende insistere per 

la votazione dell'emendamento, il senatore 
Gallo dichiara di insistere e quindi inter
vengono i senatori Lipari e Martorelli. 

Si passa quindi alla votazione. 
Per dichiarazione di voto il senatore Vita-

Ione dichiara il suo voto contrario sull'emen
damento illustrato dal senatore Martorelli, 
il presidente Vassalli annuncia il suo voto 
favorevole sugli emendamenti presentati dai 
senatori Vitalone e Martorelli ed il senato
re Martorelli dichiara il suo voto favorevo
le sull'emendamento presentato dal senato
re Vitalone ed invece contrario sull'emen
damento presentato dal senatore Gallo, 

Dopo un intervento del senatore Bene
detti, il quale prega il senatore Gallo di non 
insistere per la votazione del suo emenda
mento in considerazione del molto proba
bile nuovo esame da parte del Senato del 
disegno di legge sulla competenza del pre
tore, quest'ultimo ritira l'emendamento. 

Posto ai voti, è quindi approvato l'emen
damento presentato dal senatore Vitalone. 

Dopo un breve dibattito di ordine for
male sull'emendamento del senatore Mar-
torelli, quest'ultimo viene posto ai voti ed 
approvato nel testo del presentatore. 

Posto ai voti, è quindi approvato l'arti-
calo 1 del testo della Sottocommissione, co
me modificato. 

Si passa quindi all'articolo 2. 
Preliminarmente il senatore Martorelli 

solleva talune perplessità sul terzo comma, 
prospettando l'opportunità di una rifles
sione in ordine ad un eventuale ritorno al
la formulazione del quarto comma del te
sto approvato dalla Camera dei deputati per 
quanto concerne il caso della pendenza di 
più ordini e più mandati di cattura. 

Seguono interventi del Presidente — il 
quale mette in rilievo come la disposizione 
richiamata dal senatore Martorelli discenda 
dallo scrupolo della Sottocommissione la 
quale ha voluto tenere distinte le ipotesi 
di pluralità di fatti e di concorso formale 
di reati — dei senatori Benedetti, Gallo e 
Vitalone, e del ministro' Martinazzoli. 

Viene poi approvato un emendamento, 
del senatore Battello, al secondo periodo 
del terzo comma dell'articolo 271 del codi
ce di procedura penale, nel testo proposto 
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dalla Sottocommissione, col quale si preve
de che le disposizioni del comma suddetto 
si osservano anche nei casi del primo com
ma dell'articolo 81 del codice penale. 

L'articolo 2 è quindi approvato nel testo 
così modificato. 

Si passa all'esame dell'articolo 3. 
Dopo che il senatore Vitalone ha ritira

to un emendamento interamente sostituti
vo dell'articolo, osservando che l'intento del
l'emendamento era solo quello di fornire 
una migliore formulazione, sul piano for
male, delle disposizioni ivi contenute, pren
de la parola il senatore Martorelli. 

L'oratore illustra una serie di emenda
menti. In particolare due miranti a stabi
lire che per i reati con pena detentiva fino 
a tre anni la custodia cautelare non può su
perare i venti giorni, e che per detenzione 
ulteriore si deve applicare la misura degli 
arresti domiciliari. Un altro, all'ultimo com
ma, attribuisce al giudice istruttore la pos
sibilità, con l'ordinanza di rinvio a giudizio, 
di ordinare la cattura dell'imputato scarce
rato per decorrenza dei termini, solo quan
do si tratti di reati particolarmente gravi 
compresi tra quelli per i quali è obbliga
torio il mandato di cattura. 

Su proposta dei senatori Battello e Gallo 
sono quindi sostituiti al quinto comma del 
l'articolo 272 del codice di procedura pe
nale, nel testo proposto dall'articolo 3, le 
parole « rimesso » e « rimessione » con le 
altre « rinviato » e « rinvio ». Sono altresì 
aggiunte in fine le parole: « relativamente 
a ciascun stato e grado del procedimento ». 

Dopo che il sottosegretario Cioce ha 
espresso perplessità sulla collocazione e la 
portata del quintultimo comma dell'artico
lo 3, viene approvato un emendamento del 
Presidente al suddetto comma, nel quale 
dopo le parole « del massimo della pena » 
è inserita l'altra: « temporanea » (ciò al fi
ne di rendere esplicito che la disposizione 
non si applica nel caso* della pena dell'er
gastolo). 

Segue un intervento del senatore Vitalone 
che prospetta l'opportunità di sopprimere, 
al terzultimo comma, la possibilità di emet
tere mandato di cattura nel caso in cui Tim* 

j putato scarcerato per decorrenza dei termi-
! ni sia per darsi alla fuga (essendo norma 

questa — osserva l'oratore — che si presta 
troppo ad abusi). 

Il ministro Martinazzoli dichiara infine il 
suo deciso dissenso nei confronti degli emen
damenti illustrati dal senatore Martorelli: 
essi infatti — a suo avviso — importano un 
deciso cambiamento di rotta rispetto al si
stema attualmente vigente per la disciplina 
delia detenzione preventiva, sistema che le 
norme in discussione si prefiggono solo di 
migliorare sotto alcuni profili senza arriva
re a innovazioni radicali, possibili esclusi
vamente in una più ampia prospettiva di 
riforma. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 

La seduta termina alle ore 13,50. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Cioce. 

La seduta inizia alle ore 16,30. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Nuove norme relative alla diminuzione dei ter
mini di carcerazione cautelare e alla conces
sione della libertà provvisoria (495), risultante 
dalla unificazione di un disegno di legge d'ini
ziativa governativa e dei disegni di legge d'ini-
zativa dei deputati Spagnoli ed altri; Negri 
Antonio; Trantino ed altri; Ronchi e Russo 
Franco; Casini Carlo; Onorato ed altri, Bozzi; 
Felisetti ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende l'esame, con il seguito della di-
j scussione sull'articolo 3. 
I II presidente Vassalli, dopo aver ricorda-
[ to al senatore Martorelli come il testo della 

Sottocommissione sia stato predisposto con 
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il contributo significativo anche del senato
re Ricci, gli prospetta l'opportunità di riti
rare gli emendamenti presentati nella sedu
ta antimeridiana, rilevando in particolare 
che l'emendamento modificativo dell'ultimo 
comma intende sopprimere una disposizio
ne che si rifa ad un indirizzo più volte con
fermato nel passato, nella stesura preceden
te dell'articolo 272 del codice di procedura 
penale, e che è stata espressamente appro
vato dall'altro ramo del Parlamento dopo un 
lungo dibattito. Ricorda altresì come su tali 
emendamenti il Governo si fosse espresso 
in senso contrario. 

Interviene quindi il senatore Martorelli 
li quale fa presente come gli emendamenti 
da lui presentati all'articolo 3, così come 
quelli che saranno successivamente illustra
ti agli articoli 7 e 9, sottendono un identi
co orientamento rigoroso nell'applicazione 
della custodia cautelare, ma contrario a ves
sazioni inutili nei riguardi del cittadino. 
Sottolinea poi in ispecie come l'emendamen
to aggiuntivo di un articolo I-bis, che costi
tuisce il pendant della proposta soppressio
ne dell'ultima parte dell'articolo 3 sia vol
to ad applicare la misura degli arresti domi
ciliari per il periodo residuo non solo di 
custodia cautelare ma anche di pena. 

Dopo che, relativamente a quest'ultima 
precisazione, il presidente Vassalli ha fatto 
presente che l'emendamento riguarderebbe 
allora materia di codice penale e non di 
ordine procedurale, si associa a tali consi
derazioni il relatore Lapenta, richiamando 
altresì l'attenzione del senatore Martorelli 
sui disposto dell'articolo 13 del testo della 
Sottocommissione. Prende quindi la parola 
il senatore Vitalone, il quale, ricordato co
me con leggi successive si siano abbandona
te le norme garantiste in vigore fino al 1974, 
si dichiara favorevole alla soluzione prospet
tata nell'emendamento modificativo dell'ul
timo comma illustrato dal senatore Marto
relli; soluzione che appare equilibrata nei 
tentativo di evitare una discrezionalità sen
za limiti per il giudice istruttore nell'emis
sione di ni andrai di cattura concernenti im
putati scarcerati per decorrenza dei ter
mini. 

Ha quindi la parola il senatore Gallo il 
quale fa presente che, in relazione alla que
stione sottesa all'emendamento modificati
vo dell'ultimo comma di parte comunista, 
si può prospettare o il ritorno puro e sem
plice alla normativa vigente prima del 1974, 
ovvero una soluzione volta ad identificare 
precisi parametri in base ai quali il giudice 
possa esercitare la sua discrezionalità, non
ché l'area di applicabilità di tale potere di
screzionale. 

La senatrice Salvato si sofferma sull'emen
damento, aggiuntivo di un articolo 'i-bis ri
tenendo che esso costituisca una misura an
ticipatrice della riforma del codice di proce
dura penale e tale da rappresentare un se
gnale al paese in un processo di fuoriuscita 
dall'emergenza. Fa quindi presente che i se
natori comunisti insistono per la sua vota
zione. 

Il presidente Vassalli esprime il suo avvi
so contrario su quest'ultimo emendamento, 
in quanto, pur essendo personalmente favo
revole alla ricerca di alternative alla pena 
detentiva tali da liberare le carceri da quel
l'ampia popolazione colpevole di reati mino
ri, non ritiene opportuno, per ragioni siste
matiche e di estraneità all'oggetto del prov
vedimento in discussione, inserire in esso 
disposizioni che attengono a materia di co
dice penale e che presentano aspetti con
traddittori come quello della previsione del
l'inflizione di una custodia cautelare di ven
ti giorni a chi poi viene punito con gli arre
sti domiciliari. 

Il senatore Gallo fa invece presente che la 
materia oggetto dell'emendamento può esse
re considerata di natura processuale (atte
nendo alla esecuzione della pena) e che la 
custodia cautelare ha anch'essa una finali
tà della stessa natura, con riferimento alla 
necessità di non inquinamento delle prove; 
ritiene pertanto che l'emendamento potreb
be essere accolto. 

Segue un breve dibattito sui lavori della 
Commissione cui intervengono i senatori Gal
lo, Vitalone e il presidente Vassalli e quin
di il seguito dell'esame viene rinviato. 

La seduta termina, alle ore 17,30. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MARTEDÌ 26 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

indi del Vicepresidente 
BERLANDA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
le finanze Susi. 

La seduta inizia alle ore 16,45. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Venanzetti, dopo essersi sof
fermato sul calendario dei lavori della Com
missione per la settimana in corso, sotto
linea la necessità di convocare una seduta 
per domani pomeriggio, mercoledì 27 giu
gno, per l'esame, in sede deliberante, del 
disegno di legge n. 813 riguardante l'Ammi
nistrazione delle dogane. 

SULLA RELAZIONE ANNUALE DEL SERVIZIO 
CENTRALE DEGLI ISPETTORI TRIBUTARI 
(SECIT) AL MINISTRO DELLE FINANZE 

Il senatore Bonazzi sollecita la trasmis
sione al Parlamento, come già avvenuto per 
gli anni passati, della relazione che il SECIT 
annualmente redige per il Ministro delle 
finanze in merito all'attività del servizio. 

Il senatore Berlanda sottolinea la necessi
tà di stabilire, preliminarmente, la natura 
della relazione in questione prima di chie
derne formalmente la trasmissione alle Ca
mere. 

Il sottosegretario Susi dichiara che si fa
rà interprete presso il Ministro delle finan
ze di quanto richiesto. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme per il coordinamento della finanza della 
Regione Friuli-Venezia Giulia con la riforma 
tributaria » (686) 
(Esame e rinvio) 

Il relatore Beorchia illustra il provvedi
mento sottolineando come esso attui il coor
dinamento della finanza della Regione Friu
li-Venezia Giulia con la riforma tributaria, 
coordinamento previsto dall'articolo 12 del
la legge 9 ottobre 1971, n. 825. 

Il mancato coordinamento in questione è 
stato fino ad oggi sostituito con un regime 
transitorio che ha, alla fine, appiattito il 
gettito tributario attribuito alla Regione, im
pedendo a quest'ultima di beneficiare dei 
notevoli incrementi di gettito tributario in
tervenuti, negli ultimi anni, a livello nazio
nale; tutto ciò non ha permesso, data la 
scarsezza dei mezzi finanziari a disposizione, 
alila Regione Fiuli-Venezia Giulia di assol
vere completamente alle sue funzioni, anche 
costituzionali. 

Nel bilancio di previsione per il 1984 — 
continua il relatore — le entrate tributarie 
ammontano a 526 miliardi mentre quelle 
extratributarie risultano pari a 1.800 miliar
di. Il provvedimento in esame dovrebbe, 
quindi, ridurre anche questa forbice tra i 
due tipi di entrate, contribuendo, tra l'al
tro, ad una migliore attuazione del disposto 
costituzionale di cui all'articolo 119, primo 
comma. La mancanza di un autonomo po
tere impositivo, l'attuale preponderanza dei 
trasferimenti statali vincolati, ed il minuto 
controllo sulle liquidità, sono altri problemi 
che dovrebbero essere complessivamente ri
considerati per permettere alle Regioni a sta
tuto speciale di assolvere compiutamente al
le loro funzioni. 

Il provvedimento in esame è il risultato 
di una lunga e complessa trattativa fra Sta-
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to e Regione che ha, alla fine, portato ad 
una ipotesi concordata quale è quella con
tenuta nel provvedimento stesso; c'è tutta
via da sottolineare la riserva contenuta in 
un ordine del giorno della la Commissione 
del Consiglio regionalle del Friuli-Venezia 
Giulia, con il quale si esprimeva la neces
sità di una successiva valutazione della con
gruità delle previsioni in reflazione agli ef
fettivi oneri che deriveranno da ulteriori tra
sferimenti di funzioni ed avuto anche riguar
do alla situazione regionale e alla sua collo^ 
cazione territoriale di confine. 

Il relatore Beorchia si sofferma, quindi, 
nell'esame dettagliato degli articoli di cui si 
compone il disegno di legge, formulando in
fine due osservazioni: con la prima si chie
de di esplorare la possibilità di un'anticipa
zione di un anno dello scaglionamento trien
nale, assegnando per il 1984 i 3,5 decimi e 
per il 1985 i definitivi 4 decimi dell'IRPEF, 
garantendo così una più sollecita messa a 
regime del sistema; con la seconda suggeri
sce l'ipotesi di togliere dall'articolo 3 il ri
ferimento al finanziamento delle funzioni 
ancora da trasferire (di cui al decreto presi
denziale n. 616 del 1977) secondo la riserva 
contenuta nel citato ordine del giorno del 
Consiglio regionale in quanto si tratterebbe 
di un dato ancora troppo incerto, le cui im
plicazioni finanziarie non sono attualmente 
quantificabili. 

Il relatore conclude esprimendo un parere 
di massima favorevole all'approvazione del 
provvedimento con le osservazioni testé fat
te, sottolineando i validi motivi di fondo 
che sono alla base del provvedimento stesso. 

Su alcuni aspetti della relazione svolta 
dal senatore Beorchia si apre un breve di
battito. 

Il senatore Battello chiede al rappresen
tante del Governo di fornire i dati riguar
danti il gettito tributario ricavato nel 1982 
nella Regione Friuli-Venezia Giulia, mentre 
il senatore Bonazzi chiede che il Governo 
chiarisca i suoi intendimenti in materia di 
un definitivo assetto della finanza regionale 
dopo il 1984. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifica delle aliquote di imposta sui gas di 
petrolio liquefatti e sul gas metano per uso au
totrazione, nonché istituzione di una tassa spe
ciale per le autovetture e gli autoveicoli per il 
trasporto promiscuo di persone e cose alimen
tati con gas di petrolio liquefatti o con gas me
tano e altre disposizioni fiscali » (749), approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Discussione e rinvio) 

Il relatore Nepi riferisce sul provvedi
mento, che è diretto a realizzare una pro
posta — emersa nel corso di esame presso 
la Commissione del decreto-legge 28 dicem
bre 1983, n. 734 — volta a eliminare un fat
tore di incentivazione di abusiva utilizzazio
ne di GPL per uso di autotrazione, me
diante riduzione dell'imposta per l'uso stes
so. Il senatore Nepi si sofferma a chiarire 
il regime fiscale predisposto con i primi 
due articoli del disegno di legge: la dimi
nuzione d'imposta è compensata da una tas
sa speciale sulle vetture che fanno uso di 
GPL o di metano, analogamente a quanto 
avviene per le vetture diesel, ed in modo 
da mantenere invariato il rapporto fra i 
prezzi di questi due prodotti. Tuttavia, il 
minor gettito derivante dalla diminuzione 
d'imposta (204 miliardi) è compensato solo 
in parte dal gettito previsto per la nuova 
tassa speciale che si va ad introdurre (60 
miliardi): il relatore chiarisce che la per
dita che ne verrebbe per l'erario dovrebbe 
essere compensata, secondo le valutazioni 
fatte dal Governo, dal recupero delle note
voli evasioni che oggi avvengono mediante 
l'uso improprio del GPL. Dopo aver riferito 
in dettaglio sul contenuto dei singoli arti
coli del disegno di legge n. 749, (ed in par
ticolare sugli articoli da ó a 10, diretti a 
risolvere problemi di carattere fiscale diver
si da quello dell'imposta di fabbricazione 
sul G^L e sul metano), sottolinea l'esigenza 
di una riforma organica del regime fiscale 
che grava sui prodotti petroliferi che è 
complicato da troppe aliquote (specialmen
te per quanto attiene alle diverse imposizio
ni su di uno stesso prodotto), e che pertan
to costringe il Parlamento a frequenti corre
zioni del sistema; per rimediare agli ecces-
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sivi squilibri e distorsioni o alle vistose e 
perduranti evasioni: occorre pertanto ga
rantire meglio, con una riforma generale del-
l'iinposizione sui prodotti petroliferi, sia gii 
interessi dello Stato sia le giuste esigenze 
dei contribuenti ed il ruolo primario di tale 
settore industriale nell'economia del Paese. 

Il relatore Nepi conclude raccomandan
do alla Commissione l'approvazione del di
segno di legge. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Sega, dopo aver sottolineato 

il carattere disorganico e improvvisato che 
vengono ad assumere i provvedimenti co
me quello odierno, in presenza di un'impo
sizione sui prodotti petroliferi che richiede 
una riforma radicale, evidenzia l'aspetto po
sitivo del provvedimento in quanto elimina 
il contrabbando — del resto anche assai pe
ricoloso — nell'uso del GPL per autotra
zione, e la connessa e pesante evasione fi
scale. Ricorda peraltro come vi sia una for
te esigenza reale, per il Paese, di favorire 
il consumo dei combustibili alternativi per 
autotrazione (in particolare del GPL e del 
metano), mentre poco opportunamente è 
stata a suo tempo promossa una abnorme 
espansione del consumo del gasolio, che do
vrebbe essere invece più contenuto. Sotto
linea inoltre come in futuro sia da preve
dere una maggiore disponibilità di GPL, per 
la progressiva metanizzazione del Paese. 
Il provvedimento tuttavia, pur muovendosi 
nella direzione giusta, non sembra recare 
un sufficiente incentivo ad un maggiore uso 
di questi combustibili alternativi, essendo
vi troppi inconvenienti pratici per l'utente, 
dei quali non tiene conto la relazione gover
nativa al disegno di legge presentato alla 
Camera, nel prevedere troppo ottimistica
mente lo sviluppo di tali consumi. Ritiene 
pertanto che sarebbe stato necessario dare 
una maggiore agevolazione, in sede di su-
perbollo, specialmente al metano, il quale 
presenta per l'utente gravissimi inconvenien
ti soprattutto per l'inadeguatezza della rete 
di distribuzione, e che dovrebbe invece esse
re favorito, oltre che per le previsioni di 
larga disponibilità e di basso costo, anche 
per la circostanza che esso non produce 
alcun inquinamento. Dopo aver aggiun-

i 

to che sulle prospettive di consumo del 
metano gravano anche previsioni di sensi
bili aumenti di prezzo a seguito di inter
venti del CIP, propone, comunque, una sol
lecita approvazione del provvedimento, ne
cessaria anche per togliere il settore in que
stione dall'attuale paralisi derivante dall'in
certezza degli operatori nell'attesa del prov
vedimento stesso. 

Il presidente Venanzetti, premesso che si 
deve dare atto al Governo di avere accolto 
l'iniziativa a suo tempo promossa dalla Com
missione — come ricordato dal relatore — 
per l'istituzione di un regime volto ad eli
minare l'evasione fiscale (collegata, fra l'al
tro, con una rilevante criminalità) nell'uti
lizzazione dei combustibili in questione, in
vita i commissari ad un'attenta valutazione 
dei diversi aspetti che presenta l'imposizio
ne sui prodotti petroliferi nella sua genera
lità. Essendo infatti oggi ormai pacifico che 
le differenze tra i costi di produzione dei 
diversi prodotti petroliferi sono assai scar
se, ne consegue che le differenze di prezzo 
derivano sostanzialmente dalla diversa im
posizione fiscale, per cui la politica di fa
vorire l'uno o l'altro di questi prodotti, in 
quanto sarebbe meno costoso, si risolve in 
un circolo vizioso. In particolare, la poli
tica di favore che si è affermata per l'uso 
del gasolio per autotrazione non è giustifi
cata da un minore costo di produzione di 
tale prodotto, e la conseguente rilevante 
espansione di questo consumo per le auto
vetture non ha avuto, pertanto, altro risul
tato che quello di recare all'erario una no
tevole perdita di gettito. Il presidente Ve
nanzetti prospetta quindi qualche perples
sità, in relazione all'eventualità che un'ana
loga espansione possa derivare al consumo 
del GPL a seguito della diminuzione d'im
posta oggi in esame, dato che il superbollo 
non dovrebbe costituire un freno sensibile 
all'espansione stessa, considerando ciò che 
è accaduto per il gasolio, e in particolare il 
massiccio ingresso dell'industria nel setto
re delle vetture diesel Osserva, conclusiva
mente, che il superbollo proposto è forse 
troppo esiguo, anche se sussistano intralci 
burocratici per la sua utilizzazione. Per 
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quanto concerne invece il metano, condi
vide i rilievi del senatore Sega circa i no
tevoli disagi per gli utenti, che renderanno 
difficile una grande espansione del suo con
sumo per autotrazione. Conclude precisan
do che egli non intende opporsi al succes
sivo iter del disegno di legge, ma soltanto 
suggerire alla Commisisone e al Governo 
una maggiore riflessione. 

Il senatore Pistoiese esprime un giudizio 
positivo sul provvedimento (sul quale prean
nuncia un voto favorevole), pur condividen
do le osservazioni del relatore circa la ne
cessità di riformare il sistema eliminando 
le troppe aliquote che gravano su di uno 
stesso prodotto. Esprime inoltre l'avviso 
che debba essere incoraggiato il consumo 
del metano, sviluppando il relativo sistema 

di distribuzione, in connessione con la me
tanizzazione del Mezzogiorno. 

Su proposta del Presidente, si conviene di 
proseguire l'esame nella seduta prevista nel 
pomeriggio di domani. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commisisione 
tornerà a riunirsi domani mercoledì 27 giu
gno 1984, oltre che alle ore 9,30, come da 
convocazione già avvenuta, anche in seduta 
pomeridiana alle ore 16,30 in sede delibe
rante, per la discussione del disegno di leg
ge n. 813 recante potenziamento dell'ammi
nistrazione doganale e per il seguito della 
discussione del disegno di legge n. 749. 

La seduta termina alle ore 18,35. 
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I G I E N E E S A N I T À ' (12a) 

MARTEDÌ 26 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la sanità Romei. 

La seduta inizia alle ore 17,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 2 maggio 
1984, n. 101, recante misure urgenti in materia 
di assistenza farmaceutica e di prestazioni di 
diagnostica» (690) 

«Disposizioni urgenti in materia di assistenza far
maceutica e prestazioni diagnostiche » (743), 
d'iniziativa dei senatori Ranalli ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Prosegue l'esame dei provvedimenti so
speso' il 7 giugno. 

Il sottosegretario Romei rende noto che 
il Ministro della sanità, in previsione della 
(imminente scadenza del decreto-legge nu
mero 101, ha già predisposto un provvedi
mento di analogo contenuto da sottoporre 
alla prossima riunione del Consiglio dei 
ministri. Conseguentemente, e^li dice, l'ul
teriore esame d d disegno di legge n. 690 
diventa non più necessaria, risultando per
tanto inopportuno il dibattito sul connesso 
disegno di legge n. 734. 

Seguono alcuni interventi. 
Il senatore Ranalli, nel prendere atto del 

disinteresse del rappresentante del Gover
no per il proseguimento dell'esame del di
segno di legge n. 690, ritiene peraltro cor
retto che la Commissione prosegua bell'iter 
del disegno di legge m. 743 che, al di là 
del collegamento con ili citato provvedimen
to governativo, fa esplicito riferimento alla 

> normativa contenuta ndl decreto del Mini-
! stro della sanità del 13 aprile scorso. Il 
; presidente Bompiani, sulla base anche della 

norma regolamentare che prevede ila possi-
| biilità di differimento dell'esame di un di-
I segno di legge ove il Governo si accinga a 
: presentarne uno sulla stessa materia, in-
! vita il senatore Ranalli a non insistere slil

la sua posizione. 
I Analoghe considerazioni svolge il senato-
« re Rossi che propone, tra l'altro, di fare il 

punto sul calendario dei lavori della Com
missione. 

! Il senatore Imbriaco, nel ritenere oppor
tuna la convocazione dell'Ufficio di presi
denza per la predisposizione di tale calen-

I dario dei lavori, si associa alla posizione 
j espressa dal senatore Ranalli; fa altresì pre-
ì sente come il disinteresse del Governo per 
! il decretolegge ormai in scadenza testimo

nia il pressapochismo con cui si è procedu
to alla revisione del prontuario farmaceuti
co che ha avuto bensì lo scopo di rastrella
re un po' di risorse finanziarie, ma non 

; quello di diventare strumento di politica di 
settore, su cui ha mosso gravi rilievi anche 
la Farmindustria. 

Il senatore Costa, accennando alla neces
sità della partecipazione dei cittadini alla 
spesa sanitaria, sottolinea l'opportunità di 
abbinare la discussione del disegno di leg-

| gè n. 743 con quella del nuovo provvedi-
i mento che il Governo si accinge ad appro

vare sulla stessa materia. 
Il senatore Alberti, invece, si dichiara pro

penso a procedere all'immediato ulteriore 
esame del disegno di legge n. 743. 

Quindi il sottosegretario Romei chiarisce 
che il decreto del Ministro della sanità del 
13 aprile scorso è da ritenere atto dovuto 
in conseguenza del dettato dell'articolo 32 
della legge finanziaria 1984. Fa inoltre pre
sente che la Commissione incaricata della 
predisposizione del piano di settore ha ulti
mato i propri lavori, strettamente connessi 

; con la ristrutturazione del prontuario. Alla 
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luce di questo fatto nuovo, data la connes
sione di materia esistente tra il provvedi
mento che il Governo si accinge a presenta
re e il disegno di legge n. 743, si associa 
all'invito del presidente Bompiani affinchè 
il gruppo comunista non insista nella posi
zione finora espressa. 

Seguono ulteriori interventi. 
Il senatore Meriggi insiste nel richiedere 

il proseguimento dell'esame del disegno di 
legge n. 743, dichiarandosi altresì preoccupa
to dell'andamento del provvedimento con
cernente il ripiano dei debiti delle Unità 
sanitarie locali, su cui gravano pesanti re
sponsabilità del Governo; il sottosegretario 
Romei fornisce a quest'ultimo proposito 
chiarimenti; il presidente Bompiani dichia
ra di ritenere che, data la ferina volontà di 
approfondire la questione dei farmaci e con
siderate le precisazioni in proposito espres
se dal Governo, la discussione del disegno 
di legge n. 744 potrebbe riprendere unita
mente al provvedimento che il Governo in
tende presentare al più presto; alternativa
mente, aggiunge, la discussione generale sui 
due disegni di legge all'ordine del giorno 
potrebbe proseguire e restare aperta, per 
consentire a quanti volessero intervenire 
nella prossima seduta di esprimere le loro 
considerazioni. 

Di tali due alternative il presidente Bom
piani si dichiara favorevole alla prima per 
motivi di razionalità. 

Quindi il senatore Imbriaco precisa che 
la richiesta del gruppo comunista di conti
nuare l'esame del disegno di legge n. 743 po
trebbe non essere portata avanti solo nel ca
so in cui il Governo si dichiarasse disponi
bile ad eliminare il decreto ministeriale del
l'aprile 1984, cui appunto il disegno di legge 
n. 743 si riferisce. 

Il presidente Bompiani, in un nuovo in
tervento, sottolinea l'esigenza di approfon
dire la portata del citato decreto ministe
riale (di cui talune disposizioni destano per
plessità), anche attraverso audizione di 
esperti. Tale approfondimento potrebbe es
sere svolto in sede di esame congiunto del 
disegno di legge n. 743 e dell'imminente de
creto-legge sulla stessa materia. 

\ Quindi dopo ulteriori interventi del sena-
; tore Imbriaco, del presidente Bompiani e 
: del sottosegretario Romei (che, insistendo 
i nella inopportunità del proseguimento deh 
; l'esame dei disegni di legge in titolo, si di-
j chiara peraltro disponibile ove la Commis-
: sione si esprimesse invece in senso diverso), 
j si passa all'esame di merito, con la discus-
| sione generale sui provvedimenti all'ordine 
j del giorno. 
! Ha la parola il senatore Imbriaco. 
| Esprime severe critiche nei confronti del 
! più volte richiamato decreto del Ministro 
j della sanità del 13 aprile 1984 in materia 
; di revisione del prontuario terapeutico, che 
! — egli fa notare — non ha operato una 
' esclusione di farmaci inutili o dannosi né ha 
j esteso la fascia esente dai tickets, ma ha so-
[ lo otturato qualche falla finanziaria. Il de-
j creto-legge n. 101, egli aggiunge, è inteso 

invece, attraverso una elevazione dei « tetti » 
per l'esenzione dai tickets, a calmare la pro
testa sindacale. Il disegno di legge n. 743 
intende invece azzerare la situazione, mi
rando all'abrogazione del citato decreto mi
nisteriale ed al ripristino della disciplina 
vigente anteriormente a quest'ultimo, alla 
quale peraltro si propongono modifiche mi
gliorative. 

Propone infine di passare all'esame degli 
articoli del disegno di legge n. 743. 

| Il senatore Alberti rileva come la anaggio-
\ ranza si «sia appiattita sulle scelte governa-
! tive in materia sanitaria senza un serio ap-
I profondimento delle problematiche sul tap-
I peto. Nel ricordare come la ristrutturazio

ne del prontuario dovesse avvenire sulla ba
se di approfondite conoscenze, sottolinea co
me il ticket rappresenti un ulteriore contri-

i buto alla spesa sanitaria e non un mezzo di 
educazione. Il disegno di legge n. 743, d'al
tra parte, a suo dire, ha il pregio di fare 
il punto sulla situazione e merita di essere 
approfondito, in un clima di collaborazione 
cui ia sua parte politica non si è mai sot
tratta. 

Il senatore Costa, pur riconoscendo che 
forse il decreto ministeriale del 13 aprile 

i scorso presenta aspetti di frettolosità, ritie-
; ne un errore la sua abrogazione, ferma re-
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stando l'esigenza di un approfondimento del
la problematica in questione. 

Il senatore Ranalli, nel precisare che il 
Gruppo comunista ritiene comunque il tic
ket uno strumento iniquo e non necessario 
per promuovere la riduzione nel consumo 
dei farmaci, chiarisce che con il disegno di 
legge n. 743 non si fa un salto nel buio, 
ma si vuole semplicemente abolire la situa
zione di peggioramento fatta registrare con 
l'anzidetto decreto ministeriale, adottato sen
za consultare le parti sociali, in violazione 
del protocollo d'intesa del 14 febbraio scor
so. Contesta che il contenuto del decreto 
del Ministro della sanità sia conforme allo 
spirito e alla lettera dell'articolo 32 della 
legge finanziaria del 1984. Occorre pertanto, 
egli dice, ripristinare la situazione preceden
te, riaprire il dialogo con le parti sociali e 
approfondire l'esame della strategia del far
maco. 

Di nuovo prendendo la parola, il senatore 
Costa fa presente che, prima di procedere a 
proposte di revoca dell'anzidetto provvedi
mento, occorre valutare le conseguenze che 
esso ha prodotto nel periodo di vigenza. La 
acquisizione di tali dati dovrebbe essere for
nita dal Ministero della sanità. 

Il senatore Condorelli sottolinea che il 
ricorso ai tickets deve essere considerato 
una fase transitoria, dal momento che la 
politica del farmaco deve basarsi su un cor
retto rapporto tra il medico e il malato da 
un lato ed il medico e l'industria dall'altro. 
Attualmente, invece, egli dice, il medico non 
riesce a sottrarsi alle richieste dei pazienti 
perchè non esiste un rapporto medico-mala
to, ma un rapporto medico-assistito. 

Il senatore Alberti, nell'intervenire su que
ste ultime considerazioni espresse dal sena
tore Condorelli, ritiene che è invece proprio 
nel rapporto tra il medico ed il malato che 
deve iniziare l'educazione sanitaria per rac
cordare spesa e consumo attraverso una re
sponsabilizzazione del medico. In realtà, egli 
dice, ciò che blocca la ristrutturazione del 
prontuario è la situazione dell'industria far
maceutica, che pretende l'inclusione indiscri
minata nel prontuario di farmaci, anche se 
gravati da tickets. 

26 Giugno 1984 

Quindi il presidente Bompiani sottolinea 
come dal dibattito stia emergendo la volon
tà di approfondire la tematica dei farmaci 
per non ripetere una impostazione un po' 
nevrotica di continue modifiche del pron
tuario testimoniata da una serie di norme 
legislative che così possono riassumersi: ar
ticolo 30 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 803; articolo 12 della legge 26 aprile 1982, 
n. 181; articoli 10, 11 e 12 del decreto-legge 
12 settembre 1983, n. 463; articolo 32 della 
legge 27 dicembre 1983, n. 730; articolo 2 
del decreto-fegge 29 dicembre 1983, n. 747; 
articolo 4 del deereto-tfegge 15 febbraio 1984, 
n. 10; decreti ministeriali 25 maggio e 28 
luglio 1983 e 29 gennaio, 27 febbraio e 7 
aprile 1984, fino all'ultimo decreto ministe
riale del 13 aprile scorso. 

Promuovere la revisione del prontuario 
per successivi smottamenti, continua il pre
sidente Bompiani, comporta problemi di 
prescrizione e dà l'immagine di un Servi
zio sanitario che non sa quel che vuole; 
occorre allora, a suo avviso, capire i mo
tivi che hanno portato al decreto ministe
riale ddl 13 aprile, acquisire ile conclusioni 
del comitato di esperti di cui all'articolo 
30 della legge n. 833 del 1978 e conoscere 
quale sia stata, se c'è stata, ila valutazione 
del Consiglio sanitario nazionale e del Con
siglio superiore di sanità, 

lì presidente Bompiani si sofferma poi 
sul disegno di legge n. 743 sottolineando^ co
me l'articolo 3, estendendo le fasce di esen
zione dai tickets, pone problemi di compa
tibilità finanziaria data l'entità delle perso
ne interessate. Egli fornisce in proposito i 
dati, raccolti dalla relatrice Jervolino, rela
tivi al numero dei contribuenti senza red-

| dito di lavoro dipendente, ai pensionati ul-
; trasessantacinquenni, ai lavoratori dipenden-
j ti con solo redditi di lavoro dipendente, ai 
| lavoratori dipendenti con altri redditi, ai 
i pensionati con solo reddito da pensione. Ri-
1 leva che tali fasce, così come collocate al-
I l'anagrafe tributaria, non corrispondono con 
i le fasce di reddito prese in considerazione 
; dal provvedimento in questione, con la con-
| seguenza di rendere impossibile la quantifi-
i cazione della copertura finanziaria. 
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Per quanto riguarda poi l'articolo 4, i due 
princìpi ivi espressi — relativi da un lato 
alla selezione del prontuario in rapporto al 
costo e dall'altro all'esclusione di prepara
ti classificati come vari che non rispondono 
a sicura efficacia terapeutica — devono con
frontarsi con la normativa internazionale. 
Egli cita in particolare l'articolo 5, relativo 
alla immissione in commercio delle specia
lità medicinali, e l'articolo 11, sulla sospen
sione o revoca dell'autorizzazione all'immis
sione in commercio di tali specialità, delle 
Direttive del Consiglio della Comunità eu
ropea del 26 gennaio 1965. Alla luce di tali 
disposizioni si evidenzia un problema di re
lazione tra queste ultime e le disposizioni 
proposte nel disegno di legge in esame, svin
colando la valutazione da altri parametri 
che non siano quelli di carattere scientifico. 

Il presidente Bompiani fa poi presente 
come il decreto del Ministro della sanità del 
13 aprile scorso abbia dato indicazioni pre
cise soltanto per le specialità esenti da 
tickets che diventano 111 con 172 confezioni, 
mentre nulla dice circa le altre fasce per 
cui si prevede la partecipazione del cittadi
no, Nel ritenere che la ristrutturazione del 
prontuario si sia ispirato ai modelil francese 
e svedese, egli sottolinea l'importanza che 
potrebbero avere i pareri del Consiglio sani
tario nazionale e del Consiglio superiore di 
sanità, anche in vista di una eventuale modi
fica del provvedimento, purché sia chiaro 
il principio generale da seguire. Tali ultime 
richieste egli fa al Governo ritenendo peral
tro non conclusa la discussione generale sui 
provvedimenti in titolo. 

Quindi, dopo un intervento del senatore 
Meriggi per evidenziare il senso di respon
sabilità del Gruppo comunista di cui occor
re tener debito conto, il seguito dell'esame 
dei provvedimenti è rinviato. 

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 451 

Il presidente Bompiani rende noto ohe, 
in attesa di acquisire i pareri della Commis
sione affari costituzionali e della Commis

sione bilancio sul disegno di legge n. 451, 
era stata prevista per domani pomeriggio 
una seduta per il seguito dell'esame del di
segno di legge n. 451, in vista di una possi
bile richiesta del trasferimento di sede. In 
proposito comunica che la Commissione af
fari costituzionali ha richiesto una proroga 
per l'espressione del parere. Egli fa rilevare, 
quindi, come a questo punto ulteriori ritar
di nell'approvazione del provvedimento in 
questione non potranno essere addebitati al
la Commissione sanità, òhe ha fatto tutto il 
possibile per definire in tempo utile un 
provvedimento particolarmente importante 
per il Servizio sanitario nazionale e viva
mente atteso. 

Da atto inoltre della disponibilità dimo
strata a riguardo dal rappresentante del Go
verno che ha seguito costantemente i lavori 
della Commissione. 

Dopo interventi del senatore Imbriaco per 
richiesta di chiarimenti e del Presidente 
Bompiani che li fornisce, il sottosegretario 
Romei dà atto alla Commissione del lavoro 
svolto e comunica che il Ministro della sa
nità ha già predisposto uno schema di decre
to-legge che proroga al 31 dicembre 1984 i 
rapporti in essere al 31 giugno 1984. Ciò egli 
dice, nulla toglie all'esigenza di approvare 
in tempi brevi il provvedimento di sanato
ria e conseguentemente di prendere tutte le 
misure che possono essere utili a tal fine, 
in modo da risolvere definitivamente la at
tuale situazione di precarietà. 

Il presidente Bompiani, nel condividere le 
preoccupazioni del sottosegretario Romei, 
ribadisce l'opportunità, una volta acquisiti 
i pareri delle commisisoni consultate, di ri
chiedere il trasferimento del provvedimento 
in sede deliberante. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Bompiani avverte che la se
duta, già convocata per domani, mercoledì 
27 giugno, alle ore 16,30, non avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 20. 
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GIUNTA 
per gli affari delle Comunità europee 

MARTEDÌ 26 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
PETRILLI 

Intervengono il ministro per il coordina
mento delle politiche comunitarie Forte ed 
il sottosegretario di Stato per gli affari este
ri Fioret. 

La seduta inizia alle ore 16,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Relazione sull'attività delle Comunità europee 
per Fanno 1983» (Doc. XIX, n. 1). 

«Relazione sulla situazione economica della Co
munità economica europea per Fanno 1983 e 
orientamenti della politica economica per il 
1984 (Doc. XIX. n. I-bis). 
(Esame) 

nistro Forte nella seduta della Giunta del 
5 aprile 1984, la Giunta terrà una apposita 
seduta per esprimere il parere che con ogni 
probabilità le sarà richiesto. 

Il Presidente segnala all'attenzione dei 
inebri della Giunta una recentissima senten
za della Corte costituzionale sul tema del 
rapporto tra la normativa comunitaria e 
quella interna: con tale sentenza la Corte 
costituzionale ha ribadito, estendendolo, il 
concetto della prevalenza dei Regolamenti 
comunitari sulle disposizioni di legge inter
ne relative alla stessa materia. 

Nell'introdurre quindi la sua relazione sui 
documenti XIX in. 1 e XIX n. I-bis, il presi
dente Petrilli dichiara che, al fine di precisa
re irorientamento della Giunta in previsione 
del dibattito in Assemblea sulle relazioni tra
smesse dal Ministero degli affari esteri, egli 
ha ritenuto opportuno predisporre uno sche
ma di ordine del giorno che, se approvato 
ndla seduta odierna della Giunta, verrà tra
smesso come proposta all'Assemblea insie
me alla relazione della Giunta stessa. 

Il Presidente esamina quindi gli aspetti 
di maggior rilievo delle relazioni trasmesse 
dal Governo e si sofferma su alcune parti 
della relazione introduttiva da lui predispo
sta ed inviata a tutti i membri della Giunta. 
In questo contesto, egli si riferisce in par
ticolare: agli aspetti della crisi economica 
che travaglia i Paesi della CEE ed ai mezzi 
per farvi fronte e per avviare un processo 
di ripresa generalizzata; ai temi dell'allar
gamento e delia compiuta realizzazione del 
mercato interno comunitario; all'aspetto 
delle commesse pubbliche ed ail loro va-
loro trainante sul piano economico; alla ne
cessità di rifiinanziare il Fondo regionale, 
quello sociale ed ili cosiddetto « nuovo stru
mento comunitario »; ali dibattito sulla ri
forma del bilancio comunitario e sulla spe
sa agricola; alla realizzazione della seconda 
fase dello SME e alla opportunità di esten
dere il ruolo finanziario deM'ECU; all'ampio 
dibattito che si è sviluppato intorno al pro

li presidente della Giunta Petrilli, prima 
di introdurre il dibattito sui documenti in 
discussione, nella sua qualità di relatore, ri
volge un ringraziamento al ministro per il 
coordinamento delle politiche comunitarie 
Forte per il « Rapporto sugli aspetti e i pro
blemi della partecipazione italiana alle Co
munità europee », recentemente trasmesso 
al Senato, sulla base di un impegno assun
to dallo stesso Ministro: tale rapporto è sta
to già stampato e distribuito, come docu
mento ufficiale, per decisione del Presidente 
del Senato. Il presidente Petrilli annuncia 
inoltre che è stato presentato al Senato il 
disegno di legge sul coordinamento delle 
politiche comunitarie e sull'adeguamento 
dell'ordinamento interno italiano agli atti 
normativi comunitari (atto Senato n. 795). 
Su tale importante disegno, di legge, già 
preannunciato ed illustrato dallo stesso mi-
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getto di Trattato per l'Unione europea ed 
al favore che questo ha incontrato presso 
le forze politiche italiane. II relatore si sof
ferma sulla necessità che la CEE si decida 
ad intraprendere e a sviluppare nuove po
litiche comunitarie in aggiunta a qudlle tra
dizionali e segnatamente a quella agricola: 
ciò dovrà avvenire correttamente attraver
so un aumento delle risorse proprie della 
Comunità e non attraverso ila contrazione 
delle spese destinate al sostegno dei prezzi 
e delle strutture agricole. 

A conclusione del suo intervento il Presi
dente dà lettura del seguente schema di or
dine del giorno. 

Ti Senato, 

esaminate la Relazione economica an
nuale delle Comunità europee 1983/84 e la 
Relazione sull'attività delle Comunità euro
pee per l'anno 1983 che il Ministro degli af
fari esteri ha contestualmente sottoposto 
all'esame del Senato; 

rileva la necessità che le Relazioni di 
attività presentate al Parlamento, ai sensi 
dell'articolo 2, secondo comma, della legge 
13 luglio 1965, n. 871, superino in futuro 
l'attuale impostazione prevalentemente ana-
litico-descrittiva, enucleando in modo più 
esplicito gli orientamento dell'azione di go
verno, al fine di rendere più agevole l'espres
sione di un giudizio positivo di sintesi: 

impegna il Governo: 

ad inserire nelle prossime Prelazioni sul
l'attività delle Comunità europee una trat
tazione specifica circa lo stato di attuazione 
delle direttive comunitarie da parte del no
stro Paese e circa il contenzioso connesso 
alla frequente inosservanza della normati
va definita nella stessa sede, ricordando co
me gli sforzi da compiersi per la diversifi
cazione e il potenziamento dell'intervento 
comunitario presuppongano, oltre ad un cor
relativo adeguamento della struttura ammi
nistrativa nazionale, un più rigoroso rispet
to della coerenza e della compatibilità in
terna tra le scelte della politica economica 
italiana; 

prendendo atto: 

della permanente attualità delle indica
zioni fornite dalla Relazione economica an
nuale delle Comunità europee circa la deci
siva Importanza da attribuire all'aggiusta
mento strutturale dell'economia comunita
ria, da cui dipende, con il ritorno ad una 
crescita duratura, una reale soluzione degli 
attuali problemi occupazionali, in una situa
zione caratterizzata da un crescente ritardo 
tecnologico dell'industria europea e da una 
sua diminuita competitività internazionale, 
con particolare riguardo al mercato dei beni 
strumentali; 

del rilievo dato dalla Relazione all'esi
genza di una ulteriore apertura del mercato 
interno della Comunità, tuttora frammenta
to da ostacoli di natura amministrativa, con 
^articolare riguardo alle commesse pubbli
che, di cui è manifestata l'influenza determi
nante ai fini del superamento dell'attuale 
arretratezza dell'industria comunitaria nei 
settori tecnologicamente avanzati; 

dei successi conseguiti dalla Delegazio
ne italiana nel Consiglio ECO-FIN in ordine 
al rifinanziamento del cosiddetto « Nuovo 
strumento comunitario », ma, rilevando nel 
contempo la persistente inadeguatezza dei 
mezzi finanziari attribuiti alla cooperazio-
ne europea nel campo dell'industria e della 
ricerca e sollecitando in proposito l'assun
zione di nuove specifiche iniziative italiane; 

concordando con la relazione di attività 
presentata dal Ministro degli affari esteri 
circa di significato di principio della decisio
ne relativa alla nuova regoUaimentazione del 
Fondo sociale europeo, con particolare ri
guardo al contenimento della disoccupazio
ne giovanile e pronunciandosi a favore della 
creazione di una Agenzia europea del lavoro 
che comporti l'organizzazione di un osserva
torio del mercato del lavoro capace di orien
tare efficacemente gli interventi formativi 
in funzione del mercato, osservatorio dotato 
di articolazioni operative in materia di col
locamento e di avvio di programmi di for
mazione e lavoro per attività di pubblica 
utilità, principalmente a livello regionale; 
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impegna il Governo: 

a farsi parte diligente per una sollecita 
ripresa della riforma del Fondo europeo di 
sviluppo regionale, secondo le grandi linee 
della proposta della Commissione al fine di 
accrescere l'indispensabile coordinamento 
degli interventi e, in tale contesto, si pro
nuncia per la formulazione di -proposte ten
denti alla creazione di una Agenzia inserita 
nel quadro degli strumenti comunitari e ca
pace di operare nel complesso delle aree me
diterranee della Comunità, anche in rappor
to alila prevista estensione di quest'ultima 
a Spagna e Portogallo; 

ritenendo che il perseguimento delle 
azioni di aggiustamento strutturale richia
mate in precedenza comporti una sostanzia
le riconsiderazione dell'attuale struttura del 
bilancio comunitario, che non è possibile 
ridurre al mero contenimento della spesa 
agricola ed ali correlativo storno di fondi ver
so altri capitali del bilancio, ma, al contra
rio, presuppone un sostanziale aumento del
le risorse proprie della Comunità per quan
to attiene in particolare all'aliquota comu
nitaria dell'I VA, di cui, anche in una prospet
tiva di breve periodo, deve esigersi quanto 
meno il raddoppio; 

ritenendo inoltre indispensabile agli 
stessi fini l'assunzione di iniziative idonee 
a favorire il passaggio alla seconda tappa 
di attuazione del sistema monetario euro
peo e dell'instaurazione di un mercato eu
ropeo dei caratali, attraverso il riconosci
mento pubblico del ruolo già assolto dallo 
scudo europeo in numerose transazioni pri
vate, secondo quanto opportunamente sug
gerito dalla Relazione economica annuale 
delle Comunità europee; 

rileva che, in presenza delle note diffi
coltà della congiuntura internazionale, il 
passaggio alla seconda tappa dello SME co
stituisce la condizione per affrontare con
cretamente i nroblemi connessi al finanzia
mento degli scambi internazionali, cui l'eco
nomia comunitaria è strutturalmente lega
ta, creando le premesse economiche di ini
ziative internazionali fattive e non limitate 

all'enunciazione velleitaria di posizioni di 
principio; 

nello stesso ordine di idee, mentre ap
prezza l'attenzione attribuita dalla Relazio
ne sull'attività delle Comunità europee al
l'elaborazione del progetto di Trattato sul
l'Unione europea successivamente approva
to dal Parlamento europeo, ravvisa in tale 
progetto la base minima, ma sufficiente, di 
una riforma intesa ad avviare in ambito 
comunitario una evoluzione di tipo fede
rale; 

rinnova pertanto il voto già espresso 
dal Senato circa l'impegno al Governo per 
una sollecita ratifica del medesimo, e per 
una contestuale verifica della disponibilità 
degli altri Paesi membri a confrontarsi con
cretamente su questo tema. 

O/XIX-1 e XIX-1-&ZS/1/GAE 

Si apre il dibattito. 
Prende la parola il senatore Diana il qua

le ringrazia innanzitutto il presidente Pe
trilli per la tempestività con la quale sono 
stati trasmessi tutti i documenti preparato
ri inerenti alla seduta. Successivamente 
egli, dopo aver concordato con l'osserva
zione del relatore sulla connessione esistente 
tra l'incremento delle risorse comunitarie 
e lo sviluppo di nuove politiche comuni, fa 
tuttavia notare che vi sono delle iniziative 
che non sono necessariamente subordina
te al problema dei nuovi introiti: si tratta, 
in particolare, delle iniziative in tema di 
armonizzazione delle legislazioni nazionali, 
dell'allargamento del mercato interno, delle 
politiche scolastiche e culturali, che posso
no essere sviluppate sulla base di una vo
lontà politica e che non richiedono dispo
nibilità finanziarie aggiuntive. 

Il relatore Petrilli dà atto al senatore Dia
na della pertinenza e della giustezza delle 
sue osservazioni e si impegna a modificare 
conseguentemente lo schema di ordine del 
giorno nella parte corrispondente. 

La senatrice Maria Eletta Martini inter
viene chiedendo chiarimenti sulla parte di 
schema dell'ordine del giorno relativa al
la creazione di una Agenzia europea del la
voro che, a suo avviso, potrebbe essere un 
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rimedio inadeguato se privo di iniziative 
concrete e contenuti operativi A questo ri
guardo il relatore concorda con la preoccu
pazione testé espressa e con la necessità 
che si proceda verso una reale politica di 
sviluppo e di impiego senza farsi eccessive 
illusioni nei confronti di soluzioni che po
trebbero rivelarsi meramente nominalisti
che e strumentali. Il relatore si impegna a 
questo riguardo a modificare lo schema di 
ordine del giorno per dare un rilievo più 
accentuato al tema della soluzione dei pro- j 
blemi occupazionali. j 

Agli oratori intervenuti nel dibattito repli- I 
ca il sottosegretario di Stato per gli affari j 
esteri Fioret. | 

Dopo essersi congratulato con il presides j 
te Petrilli per il documento da questi predi
sposto e dopo aver dichiarato di aderire alla 
formulazione dello schema di ordine del 
giorno, il rappresentante del Governo si sof- j 
ferma in particolare sui temi del mercato I 
interno e dello spazio industriale europeo \ 
rilevando al riguardo che, oltre le strutture, \ 
da parte degli organi comunitari e quelli j 
nazionali sono necessarie chiare ed efficaci j 
decisioni politiche. Sul tema dello sviluppo 
economico e delle potenzialità industriali si 
assiste al fenomeno di uno 'spostamento dal
l'area europea e atlantica a quella del Paci
fico dove dominano, insieme agli Stati Uni
ti, il Giappone, la Corea del Sud e Taiwan. 
Di fronte a questo fenomeno, l'Europa deve 
reagire creando nel suo seno un polo indu
striale e decisionale che riequilibri a suo 
favore una situazione ohe potrebbe compro
metterne lo sviluppo' e l'avvenire. Il sotto
segretario Fioret sostiene poi la necessità 
di rafforzare il sistema monetario europeo 
quale mezzo efficace atto sia a prevenire e 
curare i fenomeni di disordine monetario, 
sia ad attivare le tante auspicate convergei!- j 
ze delle politiche nazionali. I 

Passando ad esaminare le iniziative a ca- j 
ratiere internazionale dei Paesi della CEE, ; 
il Sottosegretario afferma che, in misura 
simile se non maggiore dei rapporti fra Est 
ed Ovest, dovranno essere sviluppati e po
tenziati quelli fra Nord e Sud: sarà questo 
il problema centrale del Duemila a cui il 
prossimo nuovo Trattato di Lomé dovrà of-
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frire una prima risposta. Per quanto con
cerne l'evoluzione del sistema istituzionale 
e decisionale all'interno della Comunità, c'è 
da attendersi un nuovo Parlamento ancor 
più esigente e dinamico di quello passato: 
è dovere dell'Italia quello di essere partico
larmente attenta alle nuove iniziative ed in 
particolare alle intese franco-tedesche che 
si stanno profilando. Non bisogna nutrire 
soverchie apprensioni circa possibili egemo
nie di altre nazioni e non è opportuno quin
di contrastare tali iniziative: l'Italia deve 
invece, come ha intelligentemente fatto an
che nel passato, saper canalizzare in senso 
europeistico e nell'interesse comune le ten
denze e i propositi che vanno manifestan
dosi. 

Ha quindi la parola il ministro per il 
coordinamento delle politiche comunitarie 
Forte il quale dà atto alla Giunta del suo 
contributo per l'approfondimento delle pro
blematiche europee. Sottolinea poi la ne
cessità che razione italiana nel campo co
munitario, e in quello della legislazione co
munitaria in particolare, venga potenziata e 
resa più efficace: è questo, tra l'altro, l'in
tendimento del disegno di legge recente
mente presentato in Senato con il n. 795, 
che egli auspica possa presto venire esa
minato. Il disegno di legge in questione è 
in larga parte collegato al problema del 
recepimento delle direttive comunitarie, 
problema sul quale occorre che il Parla
mento assuma un impegno preciso nel sen
so di rendere più agile e più veloce l'ade
guamento della legislazione nazionale alle 
direttive stesse: se ciò non avvenisse si 
ri schiera anche in futuro, come già nel 
passato, di dover prendere atto di una si
tuazione di inadempienze e di ritardi che 
caratterizza negativamente l'Italia nei con
fronti degli altri partners europei. 

Il Ministro passa poi a trattare della ne
cessità delle modifiche e degli aggiustamen
ti strutturali delle economie comunitarie al 
fine di favorire una reale apertura di un 
unico mercato interno. A questo riguardo 
egli si augura che il Parlamento adotti ra
pidamente i provvedimenti predisposti in 
materia doganale che sono stati concepiti 
con lo scopo di smantellare le incrostazioni 
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e le bardature ancora esistenti e che osta
colano in maniera inammissibile i traffici 
alle frontiere. Esistono ostacoli connessi a 
leggi da abrogare o modificare ed altri che 
non sarebbero nemmeno giustificati da nor
me e che possono essere eliminati sulla ba
se di una corretta interpretazione in senso 
comunitario della normativa vigente. Al ri
guardo, in ogni caso occorre svolgere una 
azione di coordinamento che rappresenti 
anche una concretizzazione dello slancio eu
ropeistico che l'Italia dichiara e dimostra di 
professare ma che contrasta ancora in ma
niera stridente con l'esistenza di fitte e de
fatiganti procedure doganali. Del resto, una 
liberalizzaizone sarebbe tutta nell'interesse 
dell'Italia che è Paese di transito e di tra

sformazione dei prodotti e che è una delle 
maggiori mete turistiche del mondo. Il mi
nistro Forte conclude dichiarandosi concor
de con le osservazioni della relazione Pe
trilli e con i punti dello schema di ordine 
del giorno. 

La Giunta, .infine dà mandato al presiden
te Petrilli di riferire all'Assemblea sulla ba
se dello schema di relazione da lui predi
sposto e nei termini emersi dal dibattito. 
Incarica inoltre ilo stesso presidente Petrilli 
di presentare all'Assemblea la proposta di 
ordine del giorno innanzi riportata, con le 
modifiche suggerite ed accolte dallo stesso 
relatore. 

La seduta termina alle ore 18. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 

per le questioni regionali 

MARTEDÌ 26 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
COSSUTTA 

indi del Vice Presidente 
MELANDRI 

Intervengono, per VAssociazione naziona
le dei Comuni italiani, Trìglia, Castelli e 
Tornati; per VUnione delle Provincie italia
ne, Mastroleo, Ravà, Marrone e Moser; per 
VAssociazione italiana del Consiglio dei Co
muni d'Europa, Serafini, Martini e Dozio; 
per VUnione nazionale Comuni, Comunità ed 
Enti montani, Martinengo, Velletri e Trozzi; 
per la Confederazione italiana dei Servizi 
pubblici degli Enti locali, Sarti, Giacchetto, 
Rupeni, Peduzzi, Marzotto Caotorta, For-
maglini, Baiano; per la Lega delle autono
mie e dei poteri locali, Stefani e Simonelli. 

La seduta inizia alle ore 15,15. 

INDAGINE CONOSCITIVA SU: «LE REGIONI 
NELLA REALTÀ' SOCIALE E POLITICA DI OG
GI: BILANCI E PROSPETTIVE ». AUDIZIONE 
DEI RAPPRESENTANTI DELLE ASSOCIAZIO
NI DEGLI ENTI LOCALI 

La Commissione prosegue l'indagine cono
scitiva, iniziata nella seduta del 22 maggio. 

Il Presidente Cossutta ringraziando i rap
presentanti delle Associazioni presenti, sot
tolinea come queste si collochino nell'ambi
to dell'indagine conoscitiva avviata dalla 
Commissione, al fine di fare il punto sui 
rapporti tra la realtà sociale e politica odier
na e le istituzioni regionali. 

L'indagine intende abbracciare vasti set
tori della società e suo scopo dovrebbe es
sere quello di rivitalizzare l'immagine della 
Regione nei suo rapporto con la società ci-
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vile: naturalmente, ciò non prescinde dal-
; la considerazione dell'aspetto istituzionale 
! della problematica regionale, soprattut-
| to in un momento in cui il tema della ri-
\ forma delle istituzioni è al centro del dibat-
j tito politica. 
i Conclude auspicando che la relazione 
! conclusiva, valutando debitamente le rispo-
I ste alle domande contenute nel questiona-
; rio predisposto dalla Commissione, pos

sa fornire utili proposte al Parlamento. 
j Inoltre la relazione sarà il documento base 
! per un Convegno che si terrà all'inizio del 
; prossimo anno, sotto il patrocinio dei Pre

sidenti della Camera e del Senato. I risuita-
ti del Convegno saranno di estrema utilità, 
anche in vista delle prossime elezioni regio-

\ nali. 
\ In rappresentanza della Lega delle autono-
\ mie e dei poteri locali, Simonelli, mette in 
i evidenza il profondo significato dell'indagi-
I ne conoscitiva in corso, soprattutto poiché 
| in questo momento si parla sempre più dif-
! fusamente di una crisi della istituzione re-
J gionale; il depotenziamento della Regione 
I si va manifestando, infatti, con il venir me-
i no della funzione legislativa e con il ridur-
; si dell'intervento regionale all'ambito pura-
[ mente amministrativo. L'istituto regionale, 
| tuttavia, sconta anche limiti e carenze del 
j potere centrale: da un lato, infatti, si regi-
j stra la mancanza di leggi-quadro in presen-
| za dei controlli eccessivamente vincolanti; 
j dall'altro si è perso di vista il generale rap-
! porto tra Governo e Regioni, oltre ad essere 
I mancata una qualunque forma di program-
; mazione nazionale, il che ha impedito che 
i le Regioni potessero, a loro volta, attuare 
i una programmazione a livello locale. 
j Quanto al problema delle Regioni ad au-
! tonomia speciale, la crisi dell'istituto regio-
! naie manifestatasi negli ultimi anni ha of-
j fuscato anche la « specialità » degli statuti 
j e la frantumazione tra Stato e Regione ha 
j fatto perdere di significato il concetto di 
I « specialità ». 
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Quanto al problema della partecipazione, 
rileva che l'enfatizzazione di tale criterio 
non si è tradotta in reali forme di attuazio
ne: esempio tipico di questo fenomeno è lo 
scarso conto in cui vengono generalmente te
nute le proposte di legge di iniziativa popo
lare o dei Consigli regionali. Pertanto, se 
si vuole realizzare una reale partecipazione 
ciò può avvenire solo introducendo maggio
ri garanzie. 

Quanto al rapporto Stato-Regioni si è as
sistito ad una sua progressiva frantumazio
ne, soprattutto per la mancanza di una se
de unica di confronto tra governo centrale 
e autonomie locali, che sarebbe invece es
senziale, in special modo per la definizione 
di precisi rapporti finanziari tra Stato e Re
gione. Tanto più, che l'attuale sistema di 
finanza regionale derivata pone spesso la 
Regione nella condizione di dover mercan
teggiare annualmente i propri finanziamenti 
e, quindi, nella impossibilità di realizzare una 
politica di programmazione. Per quanto con
cerne i rapporti tra Regione e gli altri enti 
locali, rileva che sarebbe necessario indivi
duare un giusto equilibrio tra due opposte 
tendenze: da un lato, quella della Regione 
ad esprimere una sorta di egemonia nei con
fronti dei Comuni, dall'altro quella dei Co
muni di scavalcare le Regioni nei contatti 
con lo Stato centrale. Un rapporto soddisfa
cente tra questi enti va definito nell'ambito 
della legge di riforma delle autonomie che 
è in discussione al Senato. Sarebbe auspica
bile la riduzione degli interventi di caratte
re amministrativo della Regione, riservan
do ad essa principalmente compiti di orga
nizzazione, di indirizzo e di programmazione. 

Per quanto attiene al rapporto tra Regio
ni e CEE, rileva la necessità di un miglior 
raccordo con il Ministero per i rapporti 
comunitari, nonché di una rivalutazione del
la Regione come diretto interlocutore della 
Comunità, soprattutto in funzione dell'ac
cesso ai canali idi finanziamento comunita
rio per progetti di sviluppo regionale. 

Sottolinea come un eventuale giudizio cri
tico su singole Regioni non può essere ge
neralizzato così da coinvolgere il sistema re
gionale nel suo insieme; tanto più, che la 

distribuzione di competenze così come pre
vista dal decreto del Presidente della Re
pubblica n. 616 rende difficile l'attuazione 
di una efficiente politica regionale, soprat
tutto in campo economico. 

Inoltre, troppo spesso si registra un'inva
sione di competenza da parte del Parlamen
to, che legifera con normativa di dettaglio 
in materie riservate alle Regioni. A fronte 
di queste realtà, conclude mettendo in evi
denza come la riforma delle Regioni e delle 
autonomie locali sia una parte integrante 
e rilevante della più generale riforma delle 
istituzioni. 

Il presidente dell'UNCEM, Martiinengo, 
riservandosi l'invio di un apposito documen
to di risposta, dichiara di concordare, in 
linea di massima, con le osservazioni svol
te dal precedente oratore. 

Il problema fondamentale sul quale de
sidera richiamare l'attenzione della Com
missione è quello di una esatta individua
zione ddl rapporto che deve intercorrere tra 
•le Regioni e le autonomie locali, rapporto 
quest'ultimo che non si è ancora adegua
tamente definito. 

Quanto invece ai quesiti posti nel docu
mento inviato dalla Commissione, si sof
ferma innanzitutto sul rapporto intercor
rente tra le Regioni e lo Stato nelle attività 
interessanti l'UNCEM, giudicandolo insod
disfacente e, spesso, causa di difficoltà e 
incomprensioni che potrebbero essere ri
mosse se si riconoscesse finalmente alile Co
munità montane — di cui è indubbia la 
oonf igurazione giuridica — la natura di enti 
capaci di realizzare la politica regionale, 
molto più degli stessi Comuni: anche se 
l'atteggiamento di diffidenza iniziale nei 
confronti delle Comunità montane si è an
dato evolvendo in senso 'migliorativo, la so
luzione del problema istituzionale deve es
sere ulteriormente perseguita e meglio de
finita. 

Quanto invece ai rapporti tra le Regioni 
e la CEE, sia in ordine alla fase di forma
zione delle decisioni comunitarie che a 
quella meramente applicativa, la posizione 
di ritardo che caratterizza il nostro Paese 
costituisce una delle maggiori cause che 
impediscono di usufruire dei fondi messi a 
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disposizione dai provvedimenti comunitari: 
il Comitato consultivo delle autonomie lo
cali della CEE rappresenta infatti piuttosto 
un alibi politico che un organo effettiva
mente adeguato e funzionale. 

Il presidente deJi'UPI, Mastroleo, riassu
mendo i punti essenziali del documento già 
inviato alla Commissione, dichiara prelimi
narmente di apprezzare non solo l'iniziativa 
rappresentata dall'indagine conoscitiva in 
corso, quanto il taglio di quest'ultima, che 
la caratterizza per la sua proiezione verso 
l'esterno e le varie componenti della società. 

La valutazione che emerge dai documen
to, prevalentemente negativa, non è il frut
to di un atteggiamento pregiudizialmente 
critico nei conironti delle Regioni quanto 
piuttosto frutto della speranza che queste 
ultime possano presto riprendere il ruolo 
costituzionalmente loro spettante. 

La maggiore carenza che si riscontra è 
nel versante della programmazione, dove, 
se fosse stato interpretato in modo corret
to l'articolo 11 del decreto del Presidente 
delia Repubblica n. 616, si sarebbe potuto 
procedere alla inversione delia tendenza in 
atto inaugurando un nuovo modo di gestire 
le risorse pubbliche. 

In merito all'approvazione dei bilanci dei 
Comuni e delie Provincie da parte delle Re
gioni e all'obbligo di trasmettere alte Regio
ni la loro relazione previsionale e program
matica, è ddl'avviso che si tratti di un rap
porto di valenza burocratica piuttosto che 
politica. 

Anche nel rapporto Regioni-Enti locali è 
dato cogliere una perdurante tendenza del
le Regioni ad esercitare funzioni squisita
mente amministrative, ignorando lo stru
mento « normale » della delega, previsto 
dall'articolo 118 della Costituzione. Quanto 
invece al problema del controllo, il presi
dente Mastroleo ritiene che quest'ultimo non 
si sia sostanzialmente discostato da quello 
precedentemente esercitato dallo Stato, peg
giorandosi, addirittura, in talune ipotesi. 

Soffermandosi, infine, sui risultati conse
guiti in relazione a talune specifiche attivi
tà regionali, egli esprime un giudizio posi
tivo relativamente al settore dell'agricoltu
ra e dell'artigianato, mentre ritiene del tut

to insoddisfacenti quelli conseguiti in ma
teria economica e nelle attività connesse ali
do sviluppo delle autonomie locali. 

Il presidente dell'AICCE, Serafini, ricorda 
che l'Associazione ha presentato un docu
mento scritto, in risposta al questionario; 
pertanto intende richiamare sinteticamente 
i punti nodali di tale documenta. Sottoli
nea, in primo luogo, come la Carta costi
tuzionale ha dato vita ad un cosiddetto sta
to regionale, di «tipo intermedio tra il fede
rale e l'unitario; l'articolo 117 della Costitu
zione ha disciplinato una ripartizione di 
competenze secondo un quadro economico-
sociale che appare ormai superato, prescin
dendo da un'ipotesi di programmazione eco
nomica e non tenendo conto di una proble
matica sovranazionale: in materia di nor
mativa regionale, tuttavia, la Costituzione 
materiale ha spesso ampiamente superato 
la Costituzione formale. 

Peraltro, in alcuni casi si sono smantella
ti strumenti « tecnico-statuali » senza predi
sporre strumenti « di base » per il coordina
mento interregionale. A questo limite si è 
affiancata la mancata riforma dell'Ammi
nistrazione dello Stato che ha anch'essa in
fluito negativamente nel portare avanti una 
corretta impostazione del rapporto tra de
centramento autarchico e decentramento 
burocratico. 

Un ulteriore elemento negativo, in rap
porto ad un carretto funzionamento del
l'istituto regionale, è rappresentato dal mol
tiplicarsi degli enti locali istituzionali, spes
so a carattere corporativo, nonché dalla 
mancata individuazione di un idoneo cri
terio di decentramento territoriale della Re
gione secondo vari livelli, che valorizzi le 
aree metropolitane. 

Indubbiamente le difficoltà per le politi
che regionali derivano anche dalla mancanza 
di programmazione a livello nazionale; ma 
l'insufficiente programmazione regionale 
provoca un uso inadeguato dei fondi comu
nitari, usati a pioggia e che non di rado ri
mangono inutilizzati. 

Il tema dell'attuazione di un'autentica po
litica regionale della Comunità è di estrema 
importanza ed è ovviamente dipendente dal 
salto di qualità che la Comunità dovrebbe 
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compiere verso una reale unione europea. 
In questa nuova prospettiva si potrebbe rea
lizzare una completa trasformazione del 
Fondo sociale europeo con il compito di con
durre un confronto razionale, anche in fun
zione delle esigenze del territorio tra offer
ta e domanda di lavoro, con la realizzazione 
di migliori e più ampie possibilità occupa
zionali in una attica che superi lo stato 
assistenziale. Si tratta di una prospettiva 
di grande importanza ma assai delicata per 
le Regioni, che in Italia non sono attrezzate 
per compiti così complessi. 

Ricorda che un ulteriore problema rela
tivo alle attuali competenze regionali in Ita
lia si è posto in rapporto alla genesi delle 
leggi comunitarie: le Regioni sono attual
mente tagliate fuori dal momento di elabo
razione legislativa ed è questo un fenome
no grave soprattutto in funzione della nor
mativa in materia agricola. A queste esigen
ze se ne affiancano, tuttavia, ^ltre attinenti 
alla riforma istituzionale dello Stato itali a» 
no; è suo parere che il Senato vada sostitui
to da una Camera delle Regioni, con compe
tenze specifiche, secondo il modello tedesco 
occidentale. Soprattutto il Senato delle Re
gioni dovrebbe intervenire nella approvazio
ne ed elaborazione del cosiddetto bilancio 
pubblico allargato, dal momento che, fermo 
restando ohe il tetto della spesa va deciso 
dal Governo e dalla altra Camera, la distri
buzione della spesa andrebbe verificata in 
funzione dei compiti di istituto a diversi li
velli. 

A un eventuale Senato delle Regioni do
vrebbe inoltre corrispondere un sistema di 
perequazioni verticali e orizzontali che si 
possa modellare sulla positiva esperienza 
della Germania occidentale. 

Quanto al problema delle minoranze, sot
tolinea come in Italia non sia prevalso né 
il criterio della Regione monoetnica, né quel
lo della Regione economica. L'Italia non ha 
approfondito la delimitazione delle Regioni, 
trasferendole meccanicamente dall'atlante 
storico geografico alla Costituzione. Ciò ha 
creato in alcuni casi problemi, tra i quali si
curamente il più rilevante è quello dell'Al
to-Adige. 

Se si vuole creare una sovranazionalità 
non fittizia occorre un ponte e non una se
parazione tra le diverse culture presenti nel
la Regione; la Provincia autonoma di Bol
zano ha contribuito e può tuttora contribui
re a gettare questo ponte. 

Il presidente della CISPEL, Sarti, espres
so un convinto apprezzamento per l'iniziati
va assunta dalla Commissione — il cui esi
to finale è naturalmente legato alla parte
cipazione di tutti gli interlocutori — ritiene 
che dell'indagine conoscitiva in corso deb
ba essere privilegiata la parte attinente alle 
prospettive piuttosto che quella legata al 
bilancio dell'attività regionale. 

Sul piano metodologico prospetta l'oppor
tunità che la Commissione adotti una pras
si in base alla quale si possa stabilire, an
che in via informale, un rapporto periodico 
annuale con le rappresentanze del mondo 
delle autonomie locali. 

Il giudizio che deve esprimersi sulle Re
gioni — egli prosegue — è certamente nega
tivo e di ciò vi è piena consapevolezza da 
parte della stessa pubblica opinione: forse 
ci si aspettava troppo dalle Regioni ma, in 
verità, poco è stato fatto anche di quello 
che si sarebbe dovuto e potuto fare. 

La questione dell'assetto organizzativo 
regionale rappresenta un esempio significa
tivo di cattiva amministrazione; la disci
plina dei servizi pubblici, un ulteriore sinto
mo di scarsa sensibilità e disattenzione nei 
confronti idi un settore che avrebbe dovuto 
qualificare la riforma regionale: dalla Con
ferenza energetica, recentemente svoltasi a 
Venezia, emerge, infatti, un bilancio assai 
deludente sull'attività svòlta dalle Regioni 
e, quanto al settore dei trasporti, anziché 
varare un piano di investimenti non si è 
riusciti a canordare, se non in ritardo, che 
un piano di riparto dei disavanzi esistenti. 

Incertezze e ritardi hanno finora caratte
rizzato la politica regionale. 

Dopo avere richiamato le proposte con
tenute nel documento inviato alla Commis
sione dalla CISPEL, prospetta l'opportuni
tà die si istituzionalizzi un osservatorio del
la spesa pubblica che consenta di esami
nare l'indice medio di costo triennale dei 
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servizi pubblici, valutandone altresì la pro
duttività e l'efficienza. 

Il senatore Castelli, in rappresentanza del-
l'ANCI, osserva preliminarmente che il man
cato invio di un documento di risposta non 
deve essere interpretata in alcun modo co^ 
me mancanza di interesse per l'iniziativa 
adottata dalla Commissione ma piuttosto 
come un dissenso concettuale in ardine al
la logica che sembra permeare il questio
nario. Il disegno voluta dal Costituente — 
egli prosegue — tendeva infatti alla realiz
zazione dello stato delle autonomie (piutto
sto che a quello delle Regioni); al monolita 
rappresentato dallo Stato napoleonico do
veva infatti sostituirsi uno stato caratte
rizzato da una serie variegata di enti, tra 
loro intercambiabili, portatori di interessi 
e di realtà differenziate. Se ciò è vero, qual
siasi esame della realtà regionale che sia 
disgiunto da un preventivo esame della real
tà degli enti sub-regionali, come sono, ap
punto, le Provincie ed i Comuni, rischia di 
peccare di astrattezza. Prima di procede
re, pertanto, al bilancio della realtà regio
nale, occorre quindi acquisire agli atti la 
pregiudiziale normativa quadro di riforma 
delle autonomie locali. 

Nel merito, il senatore Castelli rileva co
me il processo costituzionale si sia realizza
to in modo assai insoddisfacente: la Regio
ne, da ente-« cervella », quale era stata pen
sata, si è di fatto trasformata in un ente 
di amministrazione: l'uso della delega alle 
Comunità intermedie, previsto come « nor
male » dall'articolo 118 della Costituzione, 
ha infatti assunto carattere eccezionale, ov
vero, quando si è realizzata, è avvenuto in 
modo assai insoddisfacente, lacunoso e tal
volta anche concretamente irrealizzabile, a 
causa della mancanza dei necessari finan
ziamenti. 

Il Presidente della Federtrasporti, aderen
te alla CISPEL, Marzotto Caotorta ricorda 
che, in applicazione dell'articolo 117 della 
Costituzione, è stata trasferita dallo Stato 
alle Regioni la competenza in materia di au
tolinee e tramvie. È rimasto ài di fuori del 
trasferimento il settore delle ferrovie e, per
tanto, si è venuta ad intaccare l'omogeneità 
nella gestione del settore dei trasporti pub

blici locali. Da qui un'esigenza di rivedere im 
: termini più organica, quanta previsto dal-
; l'articolo 117 della Costituzione, per far sì 
; che ntìl trasferimento di competenze rien-
< trino anche le ferrovie locali. 
j La legge-quadro n. 151 ha definito il set-
ì tore del trasporto pubblico individuando, il 
! campo in cui le Regioni avrebbero dovuto 
j emanare la legislazione a livello regionale e, 
ì tuttavia, in questo campo si è venuta a erea-
l re una profonda disorganicità per due moti

vi: in primo luogo, perchè in sede di appro-
\ vazione della legge finanziaria, ogni anno 
; si sono modificate le norme della legge an-
I zidetta; in secondo luogo poiché molte Re-
1 giani non hanno ancora emanato le leggi 
j regionali in materia. Inoltre, la mancata pre-
• disposizione da parte di numerose Regioni 
; di piani di trasporto regionali, rende impos-
| sibille l'eventuale coordinamento con un pia-
; no dei trasporti a livella nazionale. 
e 

; Un importante limite si registra, nel set-
1 tore delle concessioni di linea, per la manca-
\ ta emanazione delle leggi di spesa, così che 
j la spesa viene ad essere determinata secon-
| do il criterio della spesa storica, inducendo 
1 in tal modo gravi sperequazioni. Conclu-
! de sottolineando come anche sul piano de

gli investimenti si registrano profonde ca-
I renze; i residui passivi del Fondo nazionale 
I per i trasporti, che vengono annualmente 
j accumulati determinano, per di più, conse

guenze negative indotte nell'ambito dalle 
aziende di fabbricazione dei mezzi di tra
sporto, rendendo, tra l'altro, anche più dif
ficile la riassunzione dei lavoratori posti in 
cassa integrazione. 

Il senatore Tamelleri sottolinea che anche 
le proposte che sono state oggi avanzate non 
appaiono sufficientemente risolutive. La 
realtà è che le Regioni sono nate in un mo
mento di particolare contingenza politica. 
Un salto di qualità ora può avvenire, a suo 
parere, soltanto se si realizza una duplice 
scelta: riconoscere autonomia finanziaria, 
anche se parziale, alle Regioni e attuare una 
forma di carretto federalismo. 

Il Segretario generale dell'AICCE, Marti
ni, afferma che la Commissione dovrebbe 
approfondire ulteriormente due punti fon
damentali. Il primo è quello delle modalità 
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di partecipazione delle Regioni all'elabora
zione del sistema normativo della CEE e nel
la sua applicazione. Fino ad ora si è infatti 
privilegiato unicamente il problema della ap
plicazione delle direttive CEE, ma diventa 
difficile per le Regioni avere un proprio pe
so specifico, in rapporto alle proprie esi
genze, senza una loro partecipazione al mo
mento di elaborazione legislativa. Per sod
disfare una tale esigenza sarebbe necessa
rio prevedere un più penetrante dialogo tra 
Regioni e Governo, il quale si farebbe così 
interprete, in sede comunitaria, dello Stato-
comunità. Inoltre, sarebbe essenziale defi
nire una sede formale in cui le Regioni, nel 
loro rapporto con la Comunità, possano 
esprimersi come complesso di enti autono
mi territoriali. Dal momento che la prima 
conferenza delle Regioni e degli enti locali, 
recentemente svoltasi a Strasburgo, ha da
to buon esito, si potrebbe vagliare la pos
sibilità della istituzionalizzazione di tale 
Conferenza. Nel frattempo potrebbe tutta
via essere valorizzato l'apporto fornito dal 
Comitato consultivo delle istituzioni locali 
e regionali dei paesi membri della Comuni
tà, sotto il profilo politico, giuridico e fun
zionale. 

In rappresentanza dell'ANCI, Tornati sot
tolinea che attualmente il tono globale della 
realtà regionale è dato dal complesso dello 
stato di arretratezza delle Regioni. Ciò si 
esprime nella impossibilità per le Regioni 
di svolgere amministrazione attiva, nei con
fronti dei Comuni, nella mancanza di una 
loro politica programmatoria e nella caren
za di attività legislativa innovativa. Nei rap
porti t ra Regioni e autonomie locali si regi
stra una totale mancanza di raccordo, anche 
sui grandi temi della politica nazionale. Il 
sistema .delle deleghe ha mostrato i suoi ili-
miti; ciò è avvenuto soprattutto in campo 
finanziario dal momento che non essendoci 
contestualità nella redazione del bilancio 
delle Regioni e degli enti locali, manca un 
qualsiasi efficiente raccordo. Ciò determina 
un pericolo di dispersione di risorse finan
ziarie o di una rigidità di impostazione che 
provoca difficoltà nella gestione dei servi
zi sociali. La Regione, al contrario, potreb
be divenire un punto di riferimento utile 
nell'ambito di piani di settore e non, come 

ora avviene, in un sistema di legislazione 
I di spesa che vede la distribuzione a piog-
| già delle risorse. 
; Dopo un breve intervento di un rappre-
; sentante dell'UNCEM, Valletri, (tendente a 
! fornire talune precisazioni in merito alle 
| questioni dei rapporti tra Regioni e CEE 
| e tra Regioni ed enti intejrmedi), si apre il 
| dibattito. 

Il deputato Moschini rivolge un invito 
; ai rappresentanti delle autonomie locali ad 
1 approfondire il problema centrale del ruo-
; io che le Regioni sono destinate a svolgere 

nei confronti delle Comunità intermedie. La 
delicata problematica regionale — egli os
serva — non può essere infatti esaminata 
disgiuntamente ovvero successivamente, co-

j me suggerisce invece il senatore Castelli, da 
: quella che concerne complessivamente il 
! settore delle autonomie locali. 
| Prende quindi la parola il presidente Me-
| landri, il quale giudica molto concreta e po-
| sitiva la seduta odierna ed i documenti per-
j venuti. Quanto a questi ultimi egli rileva, 
| tuttavia, che in essi si coglie talvolta una 
' tendenza a sottolineare e a descrivere lo sta-
j to delle cose piuttosto che a ricercare le cau

se dei fenomeni: sarebbe auspicabile una 
! maggiore incisività nell'analisi e nella con

seguente parte propositiva. 
Dagli interventi precedentemente svoltisi, 

sembra emergere, tra l'altro, la necessità di 
j risolvere talune questioni fondamentali, co-
\ me quella di precisare i rapporti con la 
i Commissione per le riforme istituzionali, 

di ipotizzare un rapporto stabile delle rap-
: presentanze delle autonomie locali con la 
* Commissione (e, comunque, almeno un nuo-
; vo incontro, eventualmente anche di natu-
! ra informale, prima della conclusione del-
j l'indagine conoscitiva in corso), di un im~ 
i pegno per una sollecita approvazione della 
; legge di riforma delle autonomie locali. 

! CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 
Ì 

| Il Presidente annuncia che la Commissio-
| ne tornerà a riunirsi martedì 3 luglio, alle 
| ore 15, per l'audizione del CNEL, della Ban-
| ca d'Italia, dell'Unione delle Camere di com-
! mercio e della Cassa depositi e prestiti. 

La seduta termina alle ore 19. 
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S O T T O C O M M I S S I O N E 

AFFARI COSTITUZIONALI (l
a
) 

Sottocommlssione per i pareti 

MARTEDÌ 26 GIUGNO 1984 

La Sottocommissiane, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio

ne Bonifacio, con l'intervento del sottose

gretario di Stato per la pubblica istruzione 
Dal Castello, ha adottato le seguenti delibe

razioni per i disegni di legge deferiti: 

alle Commissioni riunite 2a e 8a: 

77 — « Modifiche e integrazioni alla leg

ge 27 luglio 1978, n. 392, concernente la di

sciplina transitoria delle locazioni di immo

bili ad uso diverso dall'abitazione », d'ini

ziativa dei senatori Barsacchi ed altri: rin

vio deWemissione del parere; 

105 — « Modifiche ed integrazioni alla 
legge 27 luglio 1978, n. 392, concernente di

sciplina delle locazioni di immobili urbani », 
d'iniziativa dei senatori Visconti ed altri: 
rinvio dell'emissione del parere; 

479 — « Modifiche ed integrazioni alla 
legge 27 luglio 1978, n. 392, concernente di

sciplina delle locazioni di immobili urbani »: 
rinvio dell'emissione del parere; 

559 _ « Modifiche ed integrazioni al tito

lo II della legge 27 luglio 1978, n. 392, con

cernente la disciplina transitoria delle loca

zioni di immobili adibiti ad uso diverso da 
quello di abitazione », d'iniziativa dei sena

tori Àliverti ed altri: rinvio dell'emissione 
del parere; 

651 — « Modifiche ed integrazioni alla 
legge 27 luglio 1978, n. 392, recante discipli

na delle locazioni di immobili urbani », di 

iniziativa dei senatori Gualtieri ed altri: rin

vio dell'emissione del parere; 

alla 2a Commissione: 

467 ■— « Norme sulla Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italia

na e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbli

ca italiana », approvato dalla Camera dei 
deputati: rinvio dell'emissione del parere; 

alla 7a Commissione: 

357 — « Modifica alla legge 20 maggio 
1982, n. 270, riguardante la sistemazione del 
personale docente precario della scuola ma

terna, elementare, secondaria di primo e 
secondo grado ed artistica », d'iniziativa dei 
senatori Ferrara Nicola ed altri: rinvio del

l'emissione del parere; 

521 — « Modifica dell'articolo 53 della 
legge 20 maggio 1982, n. 270, relativa alla 
revisione della disciplina di reclutamento 
del personale docente della scuola materna, 
elementare, secondaria ed artistica, ristrut

turazione degli organici, adozioni di misu

re idonee ad evitare la formazione di pre

cariato e sistemazione del personale preca

rio esistente », d'iniziativa dei senatori Jer

volino Russo ed altri: rinvio dell'emissione 
del parere; 

693 — « Modifiche ed integrazioni alla leg

ge 20 maggio 1982, n. 270 », risultante dal

l'unificazione di un disegno di legge d'ini

ziativa governativa e dei disegni di legge 
d'iniziativa dei deputati Ferrari Marte e 
Fiandrotti, Andò ed altri, Casini Carlo e 
Quarenghi, Russo Ferdinando ed altri, Per

rone ed altri, Quieti ed altri, Poli Bortone 
ed altri, Bianchi Beretta ed altri, Crucianel

li ed altri, Portatadino ed altri, Poti ed al

tri, Pisani ed altri, Gorla ed altri, Balzamo, 
Aloi ed altri, Madaudo, approvato dalla Ca
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mera dei deputati: rinvio dell'emissione del 
parere; 

alla 8a Commissione: 
405 — « Norme per la circolazione di 

macchine agricole eccezionali », d'iniziativa 
dei senatori Garibaldi ed altri: parere favo
revole; 

alla 12a Commissione: 

451 — « Disciplina transitoria per l'inqua
dramento diretto nei ruoli nominativi re
gionali del personale non di ruolo delle uni
tà sanitarie locali »: rinvio dell'emissione 
del parere su testo predisposto dalla Com
missione di merito. 
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C O N V O C A Z I O N E 

COMMISSIONI 2a e 8* RIUNITE , 

(2a - Giustizia) j 
(8a - Lavori pubblici, comunicazioni) I 

Mercoledì 27 giugno 1984, ore 11 

In sede referente I 

Seguito dell'esame congiunto dei disegni di ! 
legge: ! 

- BARSACCHI ed altri. — Modifiche e inte- j 
grazioni alla legge 27 luglio 1978, n. 392, j 
concernenti la disciplina transitoria delle j 
locazioni di immobili ad uso diverso dal- I 
l'abitazione (77). ; 

! 
- VISCONTI ed altri. — Modifiche ed inte- \ 

grazioni alla legge 27 luglio 1978, n. 392, j 
concernente disciplina delle locazioni di j 
immobili urbani (105). \ 

\ 
- Modifiche ed integrazioni alla legge 27 lu- \ 

glio 1978, n. 392, concernente disciplina \ 
delle locazioni di immobili urbani (479). ! 

- Norme correttive ed integrative dell'arti- \ 
colo 24 della legge 27 luglio 1978, n. 392 ? 

(537). ; 

- ALIVERTI ed altri. — Modifiche ed inte- , 
grazioni al titolo II della legge 27 luglio j 
1978, n. 392, concernente la disciplina tran
sitoria delle locazioni di immobili adibiti ; 
ad uso diverso da quello di abitazione ! 
(559). ! 

- GUALTIERI ed altri. — Modifiche ed inte- i 

grazioni alla legge 27 luglio 1978, n. 392, re
cante disciplina delle locazioni di immobili 
urbani (651). 

I C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI (V) 

Mercoledì 27 giugno 1984, ore 16 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 
— RGMUALDi. — Modifiche degli arti
coli 83, 85, 90, 91, 96, 104 e 135 della Co
stituzione (40). 

- DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 
— PERNA ed altri. — Modificazioni agli 
articoli 96, 134 e 135 della Costituzione 
e agli articoli 12 e 15 della legge costitu
zionale 11 «marzo 1953, n. 1 (42). 

- MALAGODI ed altri. — Nuove norme sui 
procedimenti d'accusa (98). 

- DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 
— GUALTIERI ed altri. — Modificazioni 
degli articoli 90, 96 e 135 della Costitu
zione e nuove norme sui procedimenti 
e sui giudizi d'accusa costituzionali (443). 

- DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 
— MANCINO ed altri. — Abrogazione 
dell'articolo 96, modifiche degli articoli 
134 e 135 della Costituzione e nuove nor
me in materia di procedimenti d'accusa 
(583). 

IL Esame del disegno di legge: 

- DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. 
— JANNELLI ed altri. — Norme in mate
ria di procedimenti per i reati ministeria
li e modifiche agli articoli 96, 134 e 135 
della Costituzione, abrogazione dell'artico
lo 14 e del secondo comma dell'articolo 15 
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della legge costituzionale 11 marzo 1953, 
n. 1, e modifiche agli articoli 12 e 13 del
la predetta legge (752). 

III. Esame preliminare, ai sensi dell'artico
lo 78 del Regolamento, dei presupposti co
stituzionali dei disegni di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 15 
giugno 1984, n. 233, recante norme sul
l'impiego di lavoratori idraulico-forestali 
nella regione Calabria (805). 

- Conversione in legge del decreto-legge 19 
giugno 1984, n. 242, concernente interventi 
a favore del Fondo gestione istituti con
trattuali lavoratori portuali (808). 

G I U S T I Z I A (2a) 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Nuove norme relative alla diminuzione 
dei termini di carcerazione cautelare e 
alla concessione della libertà provvisoria 
(495) (Risultante dalVunificazione di un 
disegno di legge d'iniziativa governativa e 
dei disegni di legge d'iniziativa dei depu
tati Spagnoli ed altri; Negri Antonio; 
Trantino ed altri; Ronchi e Russo Franco; 
Casini Carlo; Onorato ed altri; Bozzi; Fé-
lisetti ed altri) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

A F F A R I E S T E R I (3a) 

Mercoledì 27 giugno 1984, ore 10 

In sede redigente 

Seguito della discussione dèi disegno di 
legge: 

- Istituzione dei Comitati dell'emigrazione 
italiana (555). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

- Autorizzazione di spesa per l'acquisto, la 
costruzione e la ristrutturazione di immo
bili da adibire a sedi di rappresentanze 
diplomatiche e uffici consolari e ad allog
gi per il personale (639). 

- Partecipazione italiana al finanziamento 
del Piano d'azione per il Mediterraneo per 
il biennio 1984-1985 (658) (Approvato dal
la Camera dei deputati). 

- Finanziamento della partecipazione italia
na alla Conferenza sul disarmo in Europa 
di Stoccolma (CDE) (716) (Approvato dal
la Camera dei deputati). 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 

- Aumento del contributo annuo dello Stato 
a favore dell'Istituto nazionale per studi 
ed esperienze di architettura navale e con
cessione di un contributo straordinario 
(659) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

- Nuove norme per il reclutamento degli 
ufficiali in servizio permanente effettivo 
dell'Arma aeronautica - Ruolo servizi (417) 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 
81 del Regolamento). 

II. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

- FALLUCCHI ed altri. — Modifiche alla 
legge 8 novembre 1956, n. 1327, relativa 
alla concessione della medaglia mauri-
ziana (505). 

- Istituzione di un premio di disattivazione 
per i militari delle Forze armate e dei 
Corpi armati dello Stato, per il personale 

Mercoledì 27 giugno 1984, ore 18 

In sede redigente 

D I F E S A (4a) 

Mercoledì 27 giugno 1984, ore 9 
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specializzato della polizia di Stato e per 
gli operai artificieri della Difesa impiega
ti in attività di rimozione, disinnesco o 
distruzione di ordigni esplosivi (526). 

B I L A N C I O (5a) 

Mercoledì 27 giugno 1984, ore 11,30 

In sede consultiva 

I. Esame di emendamenti relativi al disegno 
di legge: 

- Disciplina transitoria per l'inquadramento 
diretto nei ruoli nominativi regionali del 
personale non di ruolo delle unità sanita
rie locali (451). 

II. Esame, ai sensi dell'articolo 100, settimo 
comma, del Regolamento, di emendamenti 
relativi al disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 26 
maggio 1984, n. 158, concernente il ripia
no dei disavanzi di amministrazione delle 
unità sanitarie locali al 31 dicembre 1983 
e norme in materia di convenzioni sani
tarie (744). 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Mercoledì 27 giugno 1984, ore 9,30 e 16,30 

ALLE ORE 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Norme per il coordinamento della finanza 
della Regione Friuli-Venezia Giulia con la 
riforma tributaria (686). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Modifica delle aliquote di imposta sui gas 
di petrolio liquefatti e sul gas metano per 
uso autotrazione, nonché istituzione di una 
tassa speciale per le autovetture e gli auto
veicoli per il trasporto promiscuo di per
sone e cose alimentati con gas di petro
lio liquiefatti o con gas metano e altre di
sposizioni fiscali (749) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

II. Discussione del disegno di legge: 

- Contributo speciale dell'Italia -all'Associa
zione internazionale per lo sviluppo 
(I.D.A.) per l'anno 1984 (751) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
- BERLANDA ed altri. — Istituzione e di

sciplina dei fondi di investimento immo
biliare (318). 

- Controllo delle partecipazioni bancarie in 
attuazione della direttiva CEE n. 83/350 
del 13 giugno 1983 in tema di vigilanza 
su base consolidata degli enti creditizi 
(436). 

II. Esame dei disegni di legge: 
- Delega al Governo per l'attuazione della 

direttiva CEE 83/643, relativa all'agevola
zione dei controlli fisici e delle formalità 
amministrative nei trasporti di merci tra 
gli Stati membri (595). 

- Partecipazione dell'Italia alla VI ricostitu
zione delle risorse della Banca interame
ricana di sviluppo (BID) (604) (Approva
to dalla Camera dei deputati). 

III. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- Semplificazione e snellimento delle pro
cedure in materia di stipendi, pensioni ed 
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altri assegni; riorganizzazione delle Dire- j 
zioni provinciali del Tesoro e istituzione 
della Direzione generale dei servizi peri
ferici del Tesoro; adeguamento degli or
ganici della Ragioneria generale dello Sta
to e del personale amministrativo della 
Corte dei conti (310). 

- Riordinamento della Ragioneria generale 
dello Stato (430). 

ALLE ORE 16,30 

In sede deliberante 

I. Discussione del disegno di legge: 
- Disposizioni per il potenziamento dell'Am

ministrazione doganale e delle imposte in
dirette e per il funzionamento degli uffi- j 
ci doganali e dei connessi uffici perife
rici dell'Amministrazione sanitaria (813) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

II. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Modifica delle aliquote di imposta sui gas 
di petrolio liquefatti e sul gas metano per 
uso autotrazione, nonché istituzione di una 
tassa speciale per le autovetture e gli au
toveicoli per il trasporto promiscuo di 
persone e cose alimentati con gas di pe
trolio liquefatti o con gas metano e altre 
disposizioni fiscali (749) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

I S T R U Z I O N E (7a) 

Mercoledì 27 giugno 1984, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- SAPORITO ed altri. — Interpretazione, 
modificazioni ed integrazioni al decreto 
del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382, sul riordinamento della do
cenza universitaria, relativa fascia di for

mazione nonché sperimentazione organiz
zativa e didattica (57). 

II. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- SAPORITO ed altri. — Nuovo ordinamen
to della scuola secondaria superiore sta
tale (52). 

- BERLINGUER ed altri. — Nuovo ordina
mento della scuola secondaria superiore 
(216). 

BIGLIA ed altri. — Nuovo ordinamento 
della scuola secondaria superiore statale 
(398). 

III. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- FERRARA Nicola ed altri. — Modifica 
alla legge 20 maggio 1982, n. 270, riguar
dante la sistemazione del personale do
cente precario della scuola materna, ele
mentare, secondaria di primo e secondo 
grado ed artistica (357). 

- JERVOLINO RUSSO ed altri. — Modifica 
dell'articolo 53 della legge 20 maggio 1982, 
n. 270, relativa alla revisione della disci
plina di reclutamento del personale do
cente della scuola materna, elementare, 
secondaria ed artistica, ristrutturazione 
degli organici, adozione di misure idonee 
ad evitare la formazione di precariato e 
sistemazione del personale precario esi
stente (521). 

- Modifiche ed integrazioni alla legge 20 
maggio 1982, n. 270 (693) (Risultante dal
l'unificazione di un disegno di legge d'ini
ziativa governativa e dei disegni di legge 
d'iniziativa dei deputati Ferrari Marte e 
$iand.rotti; Andò ed altri; Casini Carlo e 
Quarenghi; Russo Ferdinando ed altri; ter
rone ed altri; Quieti ed altri; Foli Borto
ne ed altri; Bianchi Beretta ed altri; Cru-
cianelli ed altri; Portatadino ed altri; Poti 
ed altri; Pisani ed altri; Gorla ed altri; 
Balzamo; Ahi ed altri; Madauto) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

- e della petizione n. 37 ad essi attinente. 

http://iand.ro
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In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 
- Norme in materia di borse di studio e 

dottorato di ricerca nelle Università (240) 
(Rinviato dall'Assemblea in Commissione 
il 18 aprile 1984). 

- Norme in materia di giudizi di idoneità 
previsti dal decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 (333). 
(Rinviato dalVAssemblea in Commissione 
il 18 aprile 1984). 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

Mercoledì. 27 giugno 1984, ore 9,30 

Comunicazioni del Governo 

Comunicazioni del Ministro dei trasporti in 
ordine alla situazione del settore dei tra
sporti. 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 
- GARIBALDI ed altri. — Norme per la 

circolazione di macchine agricole eccezio
nali (405). 

In sede consultiva su atti del Governo 

Esame del seguente atto: 
- Nomina del Presidente dell'Istituto cen

trale per la ricerca scientifica e tecnologi
ca applicata alla pesca marittima. 

I N D U S T R I A (l(jf) 

Mercoledì 27 giugno 1984, ore 10 

In sede consultiva su atti del Governo 

Esame del seguente atto: 
- Nomina del Presidente del consiglio di am

ministrazione della Stazione sperimentale 

per le industrie degli olii e dei grassi in 
Milano. 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Assegnazione alla Comunità europea del 
carbone e dell'acciaio di entrate supple
mentari al bilancio operativo per il 1981 
(476). 

II. Esame congiunto dei disegni di legge: 

- REBECCHINI ed altri. — Provvedimenti 
di sostegno ai consorzi tra piccole e me* 
die imprese industriali, commerciali ed 
artigiane (367). 

- CASSOLA ed altri. — Misure di sostegno 
ai consorzi tra piccole e medie imprese in
dustriali, commerciali ed artigiane (539). 

III. Esame congiunto dei disegni di legge: 

- MELANDRI ed altri. — Tutela della cera
mica artistica (192). 

- URBANI ed altri. — Tutela ddlla produ
zione ceramica di tradizione artistico-ar-
tigianaie (460). 

L A V O R O ( l l a ) 

Mercoledì 27 giugno 1984, ore 9,30 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

- CODAZZI ed altri. — Aggiornamento della 
disciplina del collocamento al lavoro e 
del rapporto di lavoro dei centralinisti 
non vedenti (503). 

- Modifica degli articoli 33 e 34 dal decre
to del Presidente della Repubblica 30 apri
le 1970, n. 639. Composizione dei comi
tati regionali e provinciali dell'Istituto na
zionale della previdenza sociale nella re
gione Trentino-Alto Adige (630) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 
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In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Riordinamento pensionistico idei lavorato
ri marittimi (341). 

In sede consultiva 

Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 
del Regolamento, dei presupposti costitu
zionali del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 15 
giugno 1984, n. 233, recante norme sul
l'impiego dei lavoratori idraulico-forestali 
nella regione Calabria (805). 

Materie di competenza 

Esame ai sensi dell'articolo 50, comma pri
mo, del Regolamento, dello stato della 
conflittualità. 

Commissione parlamentare 
per la ristrutturazione e riconversione 

industriale e per i programmi 
delle partecipazioni statali 

Mercoledì 27 giugno 1984, ore 10 

In sede consultiva su atti del Governo 

Seguito dell'esame dei seguenti atti: 

- Programma pluriennale ddll'ENI. 

- Programma pluriennale dell'EFIM. 

- Programma pluriennale dell'Ente Cinema. 

Comunicazioni del Governo 

Comunicazioni del Ministro delle parteci
pazioni statali sugli accordi in corso di de
finizione tra il Gruppo STET ed altre so
cietà italiane ed estere nel campo dell'elet
tronica e delle telecomunicazioni. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 0,30 




